
Il governo ha presentato il
maxi-emendamento alla
Manovra, introducendo
nuove misure che incidono su
alcuni dei principali capitoli di
spesa. Tra le novità più rile-
vanti figura lo slittamento al
2033 dei fondi destinati al
Ponte sullo Stretto di Messina,
uno dei progetti infrastruttu-
rali più discussi degli ultimi
anni. La decisione, inserita nel
pacchetto di correzioni alla
legge di Bilancio, segna un rin-

vio significativo per le risorse
destinate all’opera, che conti-
nua a dividere il dibattito poli-
tico e a sollevare interrogativi
sulla sua effettiva realizzazio-
ne. Intanto, la riunione della
conferenza dei capigruppo ha
definito il calendario dei lavo-
ri parlamentari: la legge di
Bilancio 2026 approderà in
Aula secondo le date fissate,
con l’obiettivo di rispettare i
tempi di approvazione previ-
sti dalla normativa. Il maxi-

emendamento rappresenta
dunque il cuore della mano-
vra, destinato a orientare il
confronto politico nelle prossi-
me settimane e a segnare le
priorità del governo in vista
del nuovo anno. Il maxi-emen-
damento sulle imprese annun-
ciato dal ministro
dell’Economia e delle finanze
Giancarlo Giorgetti contempla
misure su previdenza comple-
mentare all’iperammortamen-
to alla Zes alla rimodulazione

dei finanziamenti per il Ponte
sullo Stretto di Messina. Il
maxi-emendamento, bollinato
e accompagnato dalla relazio-
ne tecnica, contiene diverse
misure comprese disposizioni
in materia di rimodulazione
del Pnrr. È fissato per lunedì
22 dicembre l’approdo in Aula
al Senato della Manovra con
voto previsto martedì 23
dicembre. 

Manovra, arriva il maxi-emendamento
Ponte sullo Stretto, fondi rinviati al 2033

Il governo presenta le nuove misure. Calendarizzato l’approdo in Aula della legge di Bilancio 2026
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Il Balletto di Roma festeggia i suoi 65 anni di storia con un proget-
to speciale, sostenuto dal MIC e dalla Regione Lazio, che intreccia
arte, memoria e innovazione. “Natale che Danza 65.0” porta sul
palcoscenico dell’Auditorium Conciliazione una programmazio-
ne pensata per le festività natalizie, trasformando la danza in occa-
sione di incontro e condivisione per famiglie, visitatori e pubblico
internazionale. Cinque serate, da oggi al 21 dicembre, che offrono
uno sguardo ampio sulla danza italiana d’autore, tra repertorio
classico, contaminazioni contemporanee e urban dance. Un per-
corso che riflette la vocazione della Compagnia romana, oggi rico-
nosciuta come Marchio Storico d’Interesse Nazionale, capace di
dialogare con generazioni diverse e di nutrire un bisogno cultura-
le nel periodo più suggestivo dell’anno. Il sipario si aprirà il 17
dicembre con Astor. Un secolo di Tango, recital dedicato all’eredi-
tà di Astor Piazzolla, con regia di Carlos Branca, voce narrante di
Vincenzo Bocciarelli, coreografie di Valerio Longo e musiche dal
vivo del M° Mario Stefano Pietrodarchi. Dal 18 al 20 dicembre sarà
protagonista Lo Schiaccianoci di Massimiliano Volpini, su musica
di Čajkovskij, arricchito dalle azioni coreografiche della LICC /
Urban Company. Una rilettura che sposta la fiaba dalla casa bor-
ghese alla periferia urbana, trasformando il balletto in riflessione
sull’ambiente e sulla complessità umana. Il 19 dicembre spazio al
dibattito con la tavola rotonda Dal 1960 tra danza e sport: quale
futuro per le discipline coreutiche?, con studiosi ed esperti tra cui
Nika Tomasevic, Nico Bortoletto, Francesca Magnini e Paola
Besutti, per un confronto sul rapporto tra danza e sport. Il 21
dicembre sarà invece dedicato all’universo dell’urban dance, con
incontri, performance e il DRIFT - Urban Dance Gala, che riunirà
artisti e realtà da tutta Italia per raccontare la pluralità della danza
urbana nelle sue forme tecniche, fisiche ed emotive. Accanto agli
spettacoli, nei giorni 17, 19 e 21 dicembre, sono previsti laboratori
di danza contemporanea e lezioni di urban dance, pensati per
intrecciare pratiche e visioni e trasformare la danza in un luogo di
scambio condiviso. Con “Natale che Danza 65.0” il Balletto di
Roma conferma la sua identità solida e innovativa, irradiando
dalla capitale un messaggio di cultura e bellezza che unisce tradi-
zione e sperimentazione.

Natale che Danza 65.0
Il Balletto di Roma

tra storia e innovazione
Da oggi al 21 dicembre all’Auditorium Conciliazione 

5 serate tra tradizione, urban dance e riflessioni sul futuro

Una vittoria (4 a 1), che permette al Cerveteri di salire al terzo
posto, in attesa della gara del Pianoscarano. I verdeazzurri rifi-
lano quattro goal all’Atletico Monterano, vincendo una gara
importante per la classifica. Le reti di Patrascu, Lucarini,
Ferruzzi e Liberati, che consentono ai Cervi di confezionare una
prestazione di carattere. Un risultato legittimo, utile ai verde
azzurri per salire di classifica e avere fiducia nei propri mezzi. I
tifosi, che spingono la squadra per novanta minuti, sono stati il
dodicesimo in campo. “Non vorrei parlare di play off, sono rea-
lista ci godiamo il momento molto positivo, dobbiamo andare
avanti per la nostra strada, avere ogni domenica la cattiveria per
affrontare ogni avversario. Siamo contenti tutti, ai tifosi dico
grazie, anche oggi erano tanti - ha detto il presidente Andrea
Lupi”. Oggi si ritorna in campo nell’infrasettimanale di Santa
Marinella, un derby che si annuncia ad alta tensione.

Il Cerveteri
cala il poker
Al Galli battuto l'Atletico Monterano ed è terzo posto. A segno 
il cerveterano Lucarini. Oggi trasferta sul campo del S. Marinella

Da 50 anni, Alfani Ceramiche
è sinonimo di qualità, innovazione
e affidabilità nel settore
delle ceramiche e termoidraulica

CERVETERI
Via Aurelia km 44,300

CIVITAVECCHIA 
Viale Guido Baccelli, 127/129/133 

BRACCIANO 
Via dei Lecci, 137

LADISPOLI 
Via Roma, 60

VETRALLA
Via Cassia Botte, 109
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Primo tavolo di confronto con coordinatori di partito e consiglieri uscenti
S. Marinella, Centrodestra al lavoro
Oggi pomeriggio, mercoledì
17 dicembre alle ore 18.00
presso la sede di Via Antonio
Gramsci a Santa Marinella. i
coordinatori di Fratelli
d’Italia, Lega Salvini Premier,
Forza Italia, Noi Moderati,
unitamente ai consiglieri
uscenti si incontreranno per
avviare un tavolo di confronto
in vista delle prossime elezio-
ni comunali. “Vogliamo
costruire con la massima cura
e la massima attenzione un
progetto politico unitario che
permetta di superare la disa-
strosa amministrazione uscen-
te. Un progetto che dovrà
basarsi soprattutto sull'ascolto
dei reali bisogni della cittadi-
nanza, completamente trascu-
rati in questi anni. A differen-
za di quello che sta facendo la
sinistra, il nostro interesse pri-
mario non è soddisfare i per-
sonalismi ma lavorare per il
bene della città”. Così in una
nota tutti i coordinatori del
cdx e consiglieri uscenti.



Il rapporto Ismu fotografa un mosaico di comunità: stabilità, radicamento e nuove cittadinanze

Migranti in Italia: oltre 5 milioni 
di residenti, il 9% della popolazione

Hollywood non è più solo una collina
di Los Angeles. Oggi è un algoritmo,
un catalogo che parla decine di lingue,
un pubblico potenziale di centinaia di
milioni di persone. E dietro questa tra-
sformazione c’è una donna che, lonta-
no dai riflettori, sta ridisegnando le
regole dell’intrattenimento globale:
Bela Bajaria, chief content officer di
Netflix dal 2023. È lei che decide cosa
vedremo domani sera, ma soprattutto
come e perché lo vedremo. Con
l’obiettivo dichiarato di superare i 300
milioni di abbonati, Bajaria governa
una macchina creativa senza prece-
denti: circa 18 miliardi di dollari l’an-
no investiti in contenuti prodotti in
oltre 50 lingue, per un pubblico che va
ben oltre i confini tradizionali di
Hollywood. Quando Bajaria arriva a
Netflix nel 2016, lo streamer è già un
colosso in crescita. Ma è negli anni
successivi, e soprattutto con la sua
nomina a chief content officer, che la
piattaforma cambia definitivamente
pelle. Non più solo un servizio che
acquista serie e film, ma uno studio
globale, capace di far nascere storie
locali destinate a diventare fenomeni
planetari. Squid Game è il caso emble-

matico: una serie sudcoreana che
diventa la più vista di sempre sulla
piattaforma, dimostrando che il centro
della cultura pop può spostarsi ovun-
que. Questa visione non nasce per
caso. Figlia di immigrati indiani,
Bajaria incarna in prima persona l’idea
di un’industria che non parla più a un
solo pubblico. Prima di Netflix ha sca-
lato le gerarchie di NBC e CBS, impa-
rando le regole del sistema tradiziona-
le. Ma è proprio conoscendole a fondo
che ha potuto superarle, portando
Netflix a ragionare non in termini di
mercati esteri, bensì di storie universa-
li. Negli ultimi anni, sotto la sua guida,
Netflix ha compiuto un ulteriore salto:
quello verso il live. Sport, eventi,
appuntamenti in diretta. Non più solo
binge watching, ma momenti colletti-
vi. Dalle docuserie come Drive to
Survive, che hanno trasformato la
Formula 1 in un fenomeno globale,
fino agli eventi sportivi veri e propri,
come il match tra Jake Paul e Mike
Tyson, Netflix sta cercando di diventa-
re anche un luogo dove succede qual-
cosa, in tempo reale. È una mossa stra-
tegica, quasi inevitabile. In un mondo
in cui l’attenzione è frammentata tra

social, gaming e piattaforme video,
Bajaria sta spingendo Netflix a essere
non solo una libreria infinita, ma
anche un appuntamento, un’esperien-
za condivisa. Una televisione del XXI
secolo, senza palinsesto fisso ma con
una regia centrale fortissima. E ora, la
mossa più ambiziosa. L’operazione su
Warner Bros. Discovery segna un cam-
bio di paradigma storico. Netflix, che
per anni si era presentata come azien-
da costruttrice e non acquirente, punta
a inglobare uno dei pilastri storici di
Hollywood. Se l’operazione andasse
in porto, il confine tra vecchi studios e
nuove piattaforme smetterebbe defini-

tivamente di esistere. In questo scena-
rio, il ruolo di Bela Bajaria diventa cen-
trale. Perché non si tratta solo di inte-
grare cataloghi o marchi leggendari,
ma di decidere che forma avrà l’imma-
ginario globale del futuro. Quali storie
meritano di essere raccontate, quali
voci amplificate, quali culture rese
mainstream. La sua forza sta proprio
qui: nel saper tenere insieme visione
creativa e strategia industriale, intui-
zione narrativa e numeri. In un settore
ancora dominato da figure maschili,
Bajaria rappresenta un nuovo modello
di leadership, silenziosa ma potentissi-
ma. (Foto credit LaPresse)

Sovraffollamento e suicidi aggravano l’emergenza penitenziaria. Appelli a politica e governo

Carceri nel Lazio, tre morti in due giorni
Il Garante denuncia: “Lunga scia di dolore”

In occasione della Giornata
Internazionale dei Migranti
del 18 dicembre, la
Fondazione Ismu Ets ha diffu-
so un quadro aggiornato della
presenza straniera in Italia:
oltre 5 milioni di cittadini stra-
nieri residenti, pari al 9% della
popolazione. Un universo
diversificato per provenienze,
percorsi migratori e caratteri-
stiche socio-demografiche, che
evidenzia un contesto di stabi-
lità e radicamento. Il gruppo
più numeroso è quello dei
rumeni, cittadini dell’Unione
europea, con oltre 1 milione e
73mila residenti. Tra i migran-
ti provenienti da Paesi extra
UE - che rappresentano il 73%
del totale - più di 2 milioni
(53%) sono titolari di permes-
so europeo di lungo soggior-
no, senza scadenza, segno di
una presenza consolidata. Dal
2012 la componente regolare
stabile è maggioritaria, con un
picco nel 2021 quando i lungo
soggiornanti costituivano i
due terzi dei presenti. Negli
ultimi anni l’incidenza è dimi-
nuita, soprattutto per le
numerose acquisizioni di cit-
tadinanza italiana (circa
200mila all’anno) e per l’au-
mento dei permessi rilasciati
per motivi di protezione inter-
nazionale, in particolare ai cit-
tadini ucraini in fuga dalla
guerra. La distribuzione terri-
toriale mostra una forte con-
centrazione nel Nord Ovest
(35,7% dei non comunitari),
con la Lombardia che da sola
accoglie 958mila residenti
stranieri, pari a un quarto del
totale. Seguono Lazio
(420mila) ed Emilia-Romagna
(413mila). La componente
minorile rappresenta il 17,3%,
mentre cresce anche la popo-
lazione più anziana: gli over
60 sono il 12,2%. Le comunità
più giovani sono quelle nige-
riana (26% di minorenni), egi-
ziana (25%), albanese e maroc-
china (21%). La più anziana è
quella ucraina, con un quarto
di over 60. Sul piano del gene-
re, le donne costituiscono il
48% della popolazione stra-
niera, ma con forti differenze:
meno del 30% nelle comunità
pakistana, bangladese, sene-
galese ed egiziana, mentre
superano la metà tra ucraini
(75%), filippini e peruviani
(58%). Le provenienze copro-
no tutti i continenti. Le comu-
nità più numerose sono quelle
ucraine (392mila), marocchine
(377mila) e albanesi (361mila).
Seguono i cinesi, con poco
meno di 290mila presenze.
Quasi un terzo dei migranti
regolari ha origine asiatica. Le
tipologie di soggiorno rifletto-

no i diversi percorsi migratori:
tra i filippini prevale la pre-
senza stabile (72% con per-
messo di lungo soggiorno),
così come tra cinesi (65%) e
marocchini (62%). Gli ucraini
risiedono in larga misura con

permessi per motivi di prote-
zione (43%). Per bangladesi e
pakistani, circa un quinto dei
permessi riguarda richieste di
asilo o protezione. La presen-
za per motivi di famiglia carat-
terizza soprattutto le comunità

albanese (28%), egiziana e
marocchina (25%). Un ulterio-
re indicatore del radicamento
è rappresentato dalle acquisi-
zioni di cittadinanza italiana:
negli ultimi dieci anni hanno
riguardato oltre 1,6 milioni di

migranti non comunitari. Nel
2024 sono stati più di 217mila i
nuovi cittadini italiani, di cui
circa 200mila originari di Paesi
non UE. I principali incremen-
ti hanno riguardato acquisi-
zioni per residenza continuati-

va, trasmissione del diritto ai
figli minorenni, neo-maggio-
renni nati e cresciuti in Italia e
riconoscimenti per ius sangui-
nis. I nuovi cittadini proven-
gono soprattutto da Albania e
Marocco.
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Una notte drammatica ha scosso il
sistema penitenziario italiano. Tra
giovedì 11 e venerdì 12 dicembre, tre
persone detenute hanno perso la vita
nel Lazio: una donna nel carcere fem-
minile di Rebibbia, un uomo suicida
a Viterbo e un altro deceduto al
Policlinico di Tor Vergata, dove era
ricoverato dopo una violenta aggres-
sione subita da altri detenuti. A que-
ste tragedie si è aggiunto un ulteriore
suicidio nel carcere di Lecce. “Una
lunga scia di morti che non risparmia

neanche il personale penitenziario”,
ha dichiarato il Garante regionale dei
detenuti, Stefano Anastasìa, chieden-
do un’assunzione di responsabilità
da parte del governo e del ministero
della Giustizia. “Intanto la gente
muore e nelle carceri italiane non si
vedono segni di speranza”, ha
aggiunto, invocando clemenza e
misure concrete. Sulla stessa linea la
consigliera regionale del Lazio e diri-
gente nazionale del Partito
Democratico, Marta Bonafoni, che ha

denunciato il sovraffollamento croni-
co delle strutture. “Nella sezione
femminile di Rebibbia ci sono 370
detenute su 249 posti disponibili. È
inammissibile che la mancanza di
spazi adeguati incida sulla cura e sul-
l’attenzione da garantire alle persone
private della libertà”, ha sottolineato.
Secondo i dati di Ristretti Orizzonti,
nel 2025 i decessi registrati nelle car-
ceri italiane sono già 223, di cui 76
suicidi. Nel 2024 erano stati 246, con
91 suicidi. Nel Lazio, dall’inizio del-

l’anno, si contano 19 morti, otto dei
quali per suicidio. La regione ospita
attualmente 6.702 detenuti a fronte di
4.485 posti disponibili, con un tasso
di affollamento del 149%. A Viterbo
la situazione è ancora più grave: 716
detenuti su una capienza di 404, pari
al 177%. Un quadro che, proprio
all’inizio del Giubileo dedicato ai
detenuti, mette in evidenza l’urgenza
di interventi strutturali e di politiche
capaci di garantire dignità e sicurez-
za all’interno delle carceri italiane.

Bela Bajaria sta riscrivendo le regole dell’intratteniment

La mente
dietro Netflix



Il governo presenta le nuove misure. Calendarizzato l’approdo in Aula della legge di Bilancio 2026
Manovra, arriva il maxi-emendamento
Rinviati al 2033 i fondi per il Ponte sullo Stretto
Il governo ha presentato il maxi-
emendamento alla Manovra,
introducendo nuove misure che
incidono su alcuni dei principali
capitoli di spesa. Tra le novità più
rilevanti figura lo slittamento al
2033 dei fondi destinati al Ponte
sullo Stretto di Messina, uno dei
progetti infrastrutturali più
discussi degli ultimi anni. La
decisione, inserita nel pacchetto
di correzioni alla legge di
Bilancio, segna un rinvio signifi-
cativo per le risorse destinate
all’opera, che continua a dividere
il dibattito politico e a sollevare
interrogativi sulla sua effettiva
realizzazione. Intanto, la riunione
della conferenza dei capigruppo
ha definito il calendario dei lavo-
ri parlamentari: la legge di
Bilancio 2026 approderà in Aula
secondo le date fissate, con
l’obiettivo di rispettare i tempi di
approvazione previsti dalla nor-
mativa. Il maxi-emendamento
rappresenta dunque il cuore
della manovra, destinato a orien-
tare il confronto politico nelle
prossime settimane e a segnare le
priorità del governo in vista del
nuovo anno. Il maxi-emenda-
mento sulle imprese annunciato
dal ministro dell’Economia e
delle finanze Giancarlo Giorgetti
contempla misure su previdenza
complementare all’iperammorta-
mento alla Zes alla rimodulazio-
ne dei finanziamenti per il Ponte
sullo Stretto di Messina. Il maxi-
emendamento, bollinato e
accompagnato dalla relazione
tecnica, contiene diverse misure
comprese disposizioni in materia
di rimodulazione del Pnrr. È fis-
sato per lunedì 22 dicembre l’ap-
prodo in Aula al Senato della
Manovra con voto previsto mar-
tedì 23 dicembre. 

Slittano i soldi del Ponte
Modificando le tabelle degli stan-
ziamenti per i ministeri, l’emen-
damento del governo alla mano-
vra sposta 780 milioni di fondi
per il Ponte sullo Stretto sul 2033.
“Alla luce dell’aggiornamento
dell’iter amministrativo e del non
perfezionamento degli impegni
relative alle somme iscritte in
bilancio nell’anno 2025 in conto
residui rinvenienti dall’anno
2024 - si legge nella relazione tec-
nica - gli stanziamenti relativi al
Ponte sullo stretto di Messina,
prevedendo un incremento delle
risorse nell’anno 2033 tale da
lasciare inalterato il valore com-
plessivo delle somme autorizza-
te”.

Assicurazioni
Al suo interno anche un maggiore
gettito per 1,3 miliardi di euro con
un meccanismo di anticipo dei
versamenti da parte delle assicu-
razioni. Si tratta di una modifica al
Codice delle assicurazioni private
introducendo un meccanismo di
versamento, entro il 16 novembre
di ogni anno, di un acconto pari

all’85% del contributo sui premi
delle assicurazioni dei veicoli e
dei natanti. La relazione tecnica
allegata all’emendamento precisa
che l’acconto versato in un deter-
minato anno può essere scompu-
tato, a partire dal successivo mese
di febbraio, dai versamenti da ese-
guire nell’annualità successiva.
Viene stimato un maggior gettito
di circa 1,3 miliardi di euro per il
solo 2026, visto che si concentre-
ranno i versamenti previsti a legi-
slazione vigente, oltre all’acconto
previsto dalla nuova norma. Dal
2027, il nuovo meccanismo
andrebbe a regime senza generare
un maggior gettito.

Iperammortamento
L’iperammortamento previsto

dalla Manovra per le imprese che
investono in beni strumentali
diventa triennale e viene elimina-
ta la maggiorazione ulteriore del
costo di acquisizione per gli inve-
stimenti green. In particolare,
vengono prorogate fino al 30 set-
tembre 2028, le agevolazioni
riguardanti gli investimenti in
beni strumentali nuovi materiali
e immateriali funzionali alla tra-
sformazione tecnologica o digita-
le in chiave Transizione 4.0 e 5.0
destinati a strutture produttive
ubicate nel territorio dello Stato,
eliminando la maggiorazione
ulteriore del costo di acquisizione
per gli investimenti green e con-
dizionando la spettanza dell’in-
centivo alla circostanza che gli
investimenti abbiano ad oggetto

beni Made in Eu. Come si legge
nella relazione tecnica allega
all’emendamento, gli investi-
menti Made in Eu effettuati nel
2026 e fino al 30 settembre 2028
sono deducibili con maggiorazio-
ni pari al 180 per centodel costo
d’acquisto per investimenti fino a
2,5 milioni di euro, 100 per cento
per investimenti compresi tra 2,5
e 10 milioni di euro e 50 per cento
per investimenti compresi tra 10
e 20 milioni di euro. Per gli inve-
stimenti eccedenti il limite di 20
milioni di euro non è prevista
alcuna maggiorazione della
deducibilità delle quote di
ammortamento.

Previdenza complementare
Spazio alla previdenza. Dal

primo luglio adesione automati-
ca alla previdenza complementa-
re, con facoltà di rinuncia entro
60 giorni, per i lavoratori dipen-
dentineo-assunti del settore pri-
vato. La relazione tecnica stima
maggiori adesioni tacite alla pre-
videnza complementare pari in
media nel periodo, su base
annua, a circa 100mila l’anno con
profilo parzialmente crescente (di
cui circa 25mila l’anno relative a
lavoratori presso imprese tenute
al versamento contributivo nella
gestione a ripartizione relativa al
fondo Tfr in ambito Inps).

Pensione anticipata
Arrivano modifiche in materia
di pensionamento anticipato per
coloro che maturano i requisiti

successivamente al 2030.
Secondo l’emendamento del
governoalla Manovra il riscatto
della laurea verrà progressiva-
mente meno a partire dal 2031.
Ai soli fini della maturazione
del diritto al pensionamento
anticipato, si legge, le anzianità
contributive riscattate con riferi-
mento ai corsi legali di studio
universitario a seguito non con-
corrano: nella misura di sei mesi
di anzianità contributiva per i
soggetti che maturano i requisiti
nell’anno 2031, nella misura di
dodici mesi di anzianità contri-
butiva per i soggetti che matura-
no i requisiti nell’anno 2032,
nella misura di diciotto mesi di
anzianità contributiva per i sog-
getti che maturano i requisiti
nell’anno 2033, nella misura di
ventiquattro mesi di anzianità
contributiva per i soggetti che
maturano i requisiti nell’anno
2034 e nella misura di trenta
mesi di anzianità contributiva
per i soggetti che maturano i
requisiti dall’anno 2035. Novità
anche per i periodi di decorren-
ze delle pensioni: il posticipo
della decorrenza di tre mesi, è
elevato a quattro mesi per i sog-
getti che maturano i requisiti
negli anni 2032 e 2033; da tre a
cinque mesi per i soggetti che
maturano i requisiti nell’anno
2034; da tre a sei mesi per i sog-
getti che maturano i requisiti
dall’anno 2035.

Più Tfr al fondo Inps
Un emendamento del governo
alla Manovra interviene sulla
disciplina del versamento al
fondo per l’erogazione del Tfr ai
lavoratori dipendenti del settore
privato: mira a includere tra i
soggetti tenuti al versamento del
contributo anche i datori di lavo-
ro che, negli anni successivi a
quello di avvio dell’attività, rag-
giungano la soglia dimensionale
dei 50 dipendenti, che attualmen-
te sono esclusi dall’obbligo, di
fatto ampliando la platea di
potenziali lavoratori che possono
aderirvi. Il fondo, costituito pres-
so l’Inps, garantisce ai lavoratori
dipendenti del settore privato
l’erogazione dei Tfr. Sono tenuti
al versamento mensile i datori di
lavoro del settore privato che
abbiano alle proprie dipendenze
almeno cinquanta addetti. La
soglia è calcolata per le aziende in
attività al 31 dicembre 2006 pren-
dendo a riferimento la media
annuale dei lavoratori in forza
nell’anno 2006, per quelle che
hanno iniziato l’attività dopo il 31
dicembre 2006 si prende a riferi-
mento la media annuale dei lavo-
ratori in forza nell’anno solare di
inizio attività. La modifica punta
ora a includere invece le aziende
che abbiamo raggiunto la soglia
dimensionale prendendo a riferi-
mento la media annuale dei lavo-
ratori in forza nell’anno solare
precedente.
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Una scritta in rosso, “Spara a Giorgia”, accompagnata dalla stel-
la a cinque punte e dalla sigla “BR”, è apparsa nelle scorse ore
sui muri esterni della sede della Lega a Busto Arsizio, in provin-
cia di Varese. L’episodio ha immediatamente destato allarme e
indignazione. Sulla vicenda stanno indagando gli agenti della
Digos di Varese e il commissariato di Busto Arsizio, con l’obiet-
tivo di risalire agli autori del gesto. Tra i primi a denunciare l’ac-
caduto è stato Alberto Falciglia, presidente del Circolo di Fratelli
d’Italia della città, che ha diffuso l’immagine della scritta sui
social. “Non può e non deve essere archiviata come una sempli-
ce bravata - ha sottolineato -. È un messaggio politico preciso,
intimidatorio, che richiama un clima che l’Italia ha già conosciu-
to e che nessuno vuole rivivere”. Falciglia ha ribadito che colpi-
re una sede di partito significa colpire il pluralismo democratico
e la libertà di espressione: “Non ci faremo intimidire. Non arre-
treremo di un millimetro. Chiediamo alle istituzioni e alle forze
dell’ordine di fare piena luce su questi episodi”. Numerosi i
messaggi di solidarietà giunti alla premier Giorgia Meloni. La
Lega ha parlato di “odio e parole di violenza inaccettabili”, men-
tre il leader di Azione Carlo Calenda ha avvertito: “Il clima
d’odio non va mai minimizzato”. Il presidente della Regione

Lombardia Attilio Fontana ha definito la scritta “inaccettabile e
pericolosa”, aggiungendo: “Azioni scellerate come queste
vanno condannate con forza, per evitare che una becera scritta
su un muro si trasformi in qualcosa di molto più grave”. Un epi-
sodio che riporta alla memoria ferite ancora aperte della storia
italiana e che richiama l’urgenza di un impegno comune contro
ogni forma di violenza politica.

Minacce sui muri della Lega 
“Spara a Giorgia” con firma BR
Busto Arsizio: indagini della Digos e solidarietà bipartisan alla premier
Falciglia (FdI): “Non è una bravata, ma un messaggio intimidatorio”

Foto credit: LaPresse



È una strategia senza confini quella
messa in campo dagli agenti dei
Falchi della Squadra Mobile, impe-
gnati quotidianamente nel contrasto
allo spaccio di sostanze stupefacenti
nei quartieri della Capitale. Nove
persone, di età compresa tra i 19 e i
56 anni e di diverse nazionalità, sono
finite nella rete delle pattuglie che,
in moto, presidiano le aree più colpi-
te dal fenomeno. 
Nel corso delle attività di polizia
giudiziaria sono state sequestrate
dosi di shaboo, cocaina e hashish. I
nascondigli utilizzati dai pusher si
sono rivelati tra i più vari: a Fidene

la droga era occultata nei calzini,
pronta per essere consegnata; a San
Paolo, i cristalli di shaboo sono stati
rinvenuti in un’abitazione di un cit-
tadino filippino agli arresti domici-
liari, nascosti all’interno di una cuci-
na a gas fissata con una calamita; a
Ponte di Nona, un tunisino di 19
anni custodiva dosi di hashish in un
pacchetto di sigarette. In altri casi, lo
stupefacente era nascosto tra i
muretti utilizzati come punti di
appoggio per la vendita.
Particolarmente complessa l’opera-
zione condotta al Quarticciolo, dove
tre persone - di nazionalità italiana,

tunisina ed egiziana - sono state
arrestate dopo un attento monito-
raggio. Qui gli agenti hanno docu-
mentato un sistema organizzato con
“vedette” e “traghettatori” che indi-
rizzavano gli acquirenti verso il
pusher, posizionato su un’impalca-
tura dei ballatoi delle case popolari.
Le dosi di cocaina erano occultate
all’interno di tubi innocenti, da cui
venivano estratte e consegnate ai
consumatori. Complessivamente, la
quantità di droga sequestrata
ammonta a 100 grammi, suddivisi in
oltre 80 dosi pronte per la vendita.
L’azione dei Falchi, affiancata dalle

squadre di polizia giudiziaria dei
Commissariati, viene costantemente
rimodulata per superare le strategie
di autotutela dei pusher, spesso
basate sulla dislocazione di vedette
lungo le vie di accesso alle piazze di
spaccio. In uno dei casi, una vedetta

è stata individuata grazie a un giub-
botto da lavoro con barre catarifran-
genti. Un’operazione che conferma
l’impegno incessante della Polizia di
Stato nel presidiare il territorio e
contrastare la diffusione delle
sostanze stupefacenti.

Estorsioni e minacce armate: 
4 arresti nella periferia est di Roma
Operazione dei Carabinieri di Frascati su delega della Procura
di Velletri: indagati accusati di violenze e mediazioni illecite
Dalle prime ore di questa mat-
tina i Carabinieri della
Compagnia di Frascati, su
delega della Procura della
Repubblica di Velletri, hanno
dato esecuzione a un’ordinan-
za di applicazione di misure
cautelari nei confronti di quat-
tro persone: tre condotte in
carcere e una agli arresti domi-
ciliari con braccialetto elettro-
nico. Gli indagati sono grave-
mente sospettati di estorsione
aggravata in concorso.
L’indagine, avviata tra giugno
e settembre 2025 a seguito di
una denuncia presentata ai
Carabinieri della Stazione di
Colonna, ha permesso di rac-
cogliere elementi indiziari
significativi grazie a attività
tecniche, osservazioni e pedi-
namenti. Secondo quanto
emerso, gli indagati - già noti
alle forze dell’ordine e attivi
nella periferia est della
Capitale e nel comune di

Zagarolo - si sarebbero propo-
sti come “risolutori” di contro-
versie tra privati, dietro com-
pensi in denaro e con metodi
violenti. Gli investigatori
hanno documentato anche un
episodio di “vigilanza” orga-

nizzata dagli indagati, durante
il quale sarebbe stato minac-
ciato un cittadino albanese
accusato di aver molestato e
percosso la figlia di un cliente.
Per questa “mediazione”, con-
dotta con profitto, sarebbe

stata versata la somma di
15.000 euro. Successivamente,
lo stesso cittadino sarebbe
stato vittima di un’ulteriore
estorsione: gli indagati avreb-
bero preteso 37.500 euro, di cui
10.000 effettivamente conse-
gnati, come risarcimento per
una “brutta figura” subita in
pubblico e per un sinistro stra-
dale ritenuto collegato a quel-
l’episodio. In particolare, dopo
un incontro avvenuto in un
esercizio commerciale di Valle
Martella, gli indagati avrebbe-
ro minacciato di colpire con
violenza l’uomo, anche bran-
dendo una pistola, davanti ad
altri avventori. Il procedimen-
to si trova nella fase delle inda-
gini preliminari. La responsa-
bilità degli indagati sarà accer-
tata solo al termine del proces-
so e di una eventuale sentenza
definitiva di condanna, nel
rispetto del principio di pre-
sunzione di innocenza.

La Guardia di Finanza di
Roma ha messo a segno un
nuovo colpo contro la con-
traffazione e la vendita di
prodotti non conformi agli
standard di sicurezza.
Nell’ambito di un piano di
controlli mirato alla tutela dei
consumatori, le “fiamme gial-
le” del 6° Nucleo Operativo
Metropolitano hanno effet-
tuato una serie di verifiche in
diversi esercizi commerciali
al dettaglio situati nei quartie-
ri del litorale e del quadrante
sud-ovest della Capitale.
Durante le ispezioni, i militari
hanno sequestrato oltre 4.000
articoli illecitamente ripro-
dotti, tra cui capi di abbiglia-
mento e accessori recanti
marchi riconducibili a note
griffe, oltre a giocattoli ispira-
ti a personaggi e prodotti di
largo consumo. 
Molti di questi articoli sono
risultati non conformi ai

requisiti di sicurezza previsti
dalla normativa europea e
nazionale, con potenziali
rischi per la salute dei consu-
matori. Sono ora in corso ulte-
riori accertamenti per rico-
struire la catena distributiva e
individuare i canali di produ-
zione e smistamento della
merce sequestrata. Intanto, i
titolari dei cinque punti ven-
dita sottoposti a controllo
sono stati denunciati
all’Autorità Giudiziaria per le
ipotesi di reato emerse nel
corso delle attività, nel rispet-
to delle garanzie previste dal-
l’ordinamento vigente.
Un’operazione che conferma
l’impegno della Guardia di
Finanza nel contrasto alla
contraffazione e nella difesa
della sicurezza dei cittadini,
soprattutto in un periodo del-
l’anno in cui l’acquisto di
regali e prodotti di largo con-
sumo aumenta sensibilmente.
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Denunciati i titolari di 5 negozi dopo i controlli
nei quartieri del litorale e del sud-ovest romano

GdF, maxi-sequestro:
oltre 4.000 articoli
contraffatti e pericolosi

Operazioni della Squadra Mobile: sequestrati 100 grammi di stupefacente in oltre 80 dosi
I Falchi arrestano 9 pusher: droga nascosta
nei calzini, cucine e pacchetti di sigarette 

Un servizio straordinario di
controllo del territorio è stato
condotto dai Carabinieri della
Compagnia di Frascati nei
quartieri Borghesiana e
Finocchio, con particolare
attenzione alle fermate della
metro C di Grotte Celoni e
Torre Angela, aree considerate
sensibili per lo spaccio di stu-
pefacenti. L’operazione rientra
nelle linee strategiche indicate
dal Prefetto di Roma, Lamberto

Giannini, e condivise dal
Comitato Provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica.
Durante i controlli, i militari
della Stazione Roma Tor Bella
Monaca hanno arrestato un cit-
tadino marocchino di 30 anni,
trovato in possesso di 14 gram-
mi di cocaina già suddivisa in
dosi e di 80 euro in contanti,
ritenuti provento dell’attività
di spaccio. Nel medesimo con-
testo operativo sono state

denunciate in stato di libertà
tre persone: una coppia di
romani, lui 26 anni e lei 29, fer-
mati su strada con 40 grammi
di hashish e 10 grammi di
marijuana, e un giovane italia-

no di 22 anni sorpreso mentre
tentava di introdursi nella
mensa di un istituto scolastico
di via Casilina per rubare ali-
menti destinati agli studenti.
La refurtiva è stata recuperata
e restituita. Sempre lungo via
Casilina, i Carabinieri hanno
intensificato i controlli sulle
sale slot, elevando sanzioni
amministrative per oltre 10.000
euro a causa di numerose vio-
lazioni delle normative vigenti.

Complessivamente, l’operazio-
ne ha portato all’identificazio-
ne di 145 persone, al controllo
di 84 veicoli e alla segnalazione
di due assuntori di sostanze
stupefacenti. Un bilancio che
conferma l’impegno delle forze
dell’ordine nel presidiare il ter-
ritorio e contrastare fenomeni
di illegalità diffusa, con parti-
colare attenzione alle aree più
esposte al rischio di spaccio e
microcriminalità.

Frascati, controlli straordinari dei Carabinieri:  
arresti, denunce e maxi-sanzioni lungo la Casilina
Operazione nei quartieri Borghesiana e Finocchio: sequestrata cocaina, fermata
una coppia con hashish e marijuana, oltre 10mila euro di multe alle sale slot
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I Carabinieri della Compagnia
di Roma Ostia, coordinati
dalla Procura della Repubblica
di Roma, hanno arrestato due
uomini del posto - un 38enne
con precedenti e un 21enne -
gravemente indiziati di deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I milita-
ri li hanno sorpresi mentre
scendevano da un mezzo pub-
blico in una zona da tempo
monitorata per il traffico di
droga. Alla vista delle pattu-
glie, i due hanno tentato di
disfarsi di uno zainetto conte-
nente oltre 4 chili di cocaina
suddivisi in quattro panetti,
gesto ripreso anche dalle tele-
camere di sorveglianza pre-
senti in area. Gli sviluppi inve-
stigativi immediati hanno por-
tato i Carabinieri nuovamente
a piazza Gasparri, cuore del
cosiddetto “quadrilatero della
droga” (che comprende anche
via Forni, via Fasan e
l’Idroscalo), dove è stato indi-
viduato un immobile adibito a

punto di spaccio. All’interno
sono stati rinvenuti ulteriori
77 grammi di cocaina, mate-
riale per il confezionamento e
bilancini di precisione.
L’operazione si inserisce nel
quadro dei servizi straordinari
di controllo del territorio con-
dotti dall’Arma di Ostia negli
ultimi mesi, seguendo le linee
strategiche indicate dal

Prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, e condivise dal
Comitato Provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica. I
due arrestati sono stati con-
dotti in carcere, dove il
Tribunale di Roma ha convali-
dato il fermo. Il 38enne resta
detenuto, mentre il 21enne è
stato scarcerato ed è in attesa
di processo.

Operazione dei Carabinieri a Ostia: arrestati con quattro chili di cocaina

Blitz nel “quadrilatero della droga”
Due uomini fermati alla fermata del bus, sequestrati panetti 
di stupefacente e scoperto un punto di spaccio a piazza Gasparri

“Circolano, anche a mezzo
stampa, notizie assoluta-
mente infondate sulla
paternità dell’occupazione
odierna del Liceo Giulio
Cesare, che i collettivi attri-
buiscono erroneamente - e
in maniera del tutto tenden-
ziosa - a un gruppo di estre-
ma destra. Si tratta, come
testimoniato da più studen-
ti, di un’informazione del

tutto falsa e lontana dalla
realtà, che si pone come
unico obiettivo quello di
strumentalizzare biecamen-
te un momento di dissenso
studentesco che non
dovrebbe avere bandiere o
posizioni politiche e di spe-
culare su rivendicazioni che
dovrebbero fondarsi soltan-
to sul merito, e non su steri-
li ideologie di partito. Gli

autori di questa mala infor-
mazione dovrebbero sol-
tanto vergognarsi e chiede-
re scusa a chi sta cercando
di manifestare il proprio
pensiero senza dietrologie e
in maniera limpida e demo-
cratica”. Lo dichiara, in una
nota, la vicepresidente della
Commissione Scuola di
Roma Capitale Rachele
Mussolini.

Mussolini (FI): “Voci su occupazione
Liceo Giulio Cesare da parte di gruppi
di estrema destra false e pretestuose”

“Oggi in Consiglio regionale abbiamo dato vita a
un interessante momento di confronto - promosso
dal collega consigliere Fabio Capolei - tra istituzio-
ni, imprese e mondo della formazione, con l’obietti-
vo di riflettere sulla necessità di sviluppare nuove
competenze e sinergie, pubblico-private, per pro-
muovere nuovi percorsi professionali. Al centro
dell’evento anche la solidarietà: l’iniziativa, che ha
visto come partner le aziende McDonalds, Re-Max
e Banca Blu, è stata ispirata anche dal libro
“Ketchup nelle vene” (Mondadori), dedicato ai
valori di lavoro e della responsabilità sociale.
L’intero ricavato del libro sarà destinato
all’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù”. Così il capo-
gruppo di Forza Italia in Consiglio regionale del

Lazio, Giorgio Simeoni intervenendo durante l’ini-
ziativa “40 anni di visione e leadership. Dalla
Griglia all’Imprenditoria’, che si è svolta questa
mattina in Consiglio regionale del Lazio. “Nel corso
della giornata”, ha aggiunto, “alla quale ha parteci-
pato anche il presidente Aurigemma, sono stati pre-
miati donne e uomini eccellenze imprenditoriali del
Lazio, per valorizzare storie virtuose di dedizione e
di successo a dimostrazione della crescita del Lazio
e delle buone politiche messe in campo dalla giun-
ta Rocca. Grande protagonista della mattinata
Amedeo Avenale, un imprenditore di successo che
gestisce in franchising molti McDonald a Roma e in
provincia. All’incontro hanno partecipato gli alunni
degli istituti IPSSAR Ugo Tognazzi di Velletri,

dell’Apicio–Colonna Gatti di Anzio, del Federico
Caffè di Roma e dell’Istituto Emilio Sereni di Roma.
Ringrazio il consigliere Capolei per aver promosso,
con la consueta passione e sensibilità, l’iniziativa e
favorito un dialogo diretto tra giovani, imprese e
istituzioni”.

Simeoni (FI): Premiate in Consiglio 
regionale eccellenze imprenditoriali

Commercio, approvato emendamento 
per l’adeguamento delle domande OSP
Svetlana Celli: “Frutto del confronto con le categorie economiche”
“Sarà possibile presentare le
domande di adeguamento alle
nuove regole sull’occupazione
di suolo pubblico (Osp) entro il
31 marzo 2026. E’ quanto pre-
visto dall’emendamento al
Regolamento delle Entrate
approvato oggi dall’Assemblea
capitolina e che rappresenta
una risposta concreta dopo gli
incontri che abbiamo avuto nei
mesi scorsi con le categorie
economiche. Con questo prov-
vedimento è stata prevista la
disapplicazione dei piani di
massima occupabilità comuna-
li a partire dal 1° gennaio 2026.
Facciamo così chiarezza su
tempi e modalità di applicazio-
ne del nuovo Regolamento

OSP, garantendo certezze alle
imprese e accompagnando in
modo ordinato il passaggio dal
regime emergenziale a quello
ordinario, nel rispetto delle
regole e della qualità dello spa-
zio pubblico. Ringrazio il sin-
daco Roberto Gualtieri, la
Giunta capitolina e in partico-
lare l’assessora alle Attività
Produttive Monica Lucarelli
per il lavoro svolto e per il
costante dialogo con le impre-
se”. Così in una nota la presi-
dente dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli.

“Bilancio, bene risorse 
per scorrimento liste d’attesa 
assistenza domiciliare”

“Il sindaco Roberto Gualtieri
nella sua relazione del bilancio
di previsione 2026-2028, pre-
sentata oggi in Aula Giulio
Cesare, ha indicato tra le azioni
prioritarie lo stanziamento di
risorse importanti per lo scorri-
mento delle liste d’attesa del-
l’assistenza domiciliare. E’ un
segnale politico e amministra-
tivo di grande importanza.
Consente di dare finalmente
una risposta adeguata e con-
creta a tante famiglie.
L’obiettivo di dimezzare le
liste d’attesa e di avvicinarsi
alla piena presa in carico di
tutti gli aventi diritto va nella
direzione giusta, quella di un
welfare che non lascia indietro
nessuno”. Lo dichiara la presi-
dente dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli, commentan-
do la manovra di bilancio in
discussione in Aula Giulio
Cesare. “Roma mette la perso-
na al centro, rafforzando in
modo significativo le risorse
per il sociale. Si tratta di un
impegno strategico per garan-
tire inclusione, sostegno reale
alle famiglie e soprattutto per-
corsi concreti di autonomia per
le persone con disabilità, supe-
rando una logica emergenziale
e costruendo risposte struttu-
rali e continuative. È questa la
visione di città che stiamo por-
tando avanti: una Capitale più
giusta, più attenta ai bisogni
delle persone e capace di tra-
sformare le risorse in diritti e
servizi di qualità”, conclude la
presidente Svetlana Celli.



“L’approvazione all’unanimità della mozione in Assemblea capi-
tolina è un risultato importante perché restituisce voce e dignità ai
centri anziani di Roma, vessati da regole calate dall’alto senza
alcun confronto. Grazie alla mobilitazione dell’associazione Ate e
alla pressione esercitata in Campidoglio, hanno vinto il buonsen-
so e la partecipazione”. Lo dichiarano in una nota congiunta i con-
siglieri capitolini della Lega Fabrizio Santori e Maurizio Politi
insieme a Francesca Giuliano, responsabile dipartimento Lega
Roma terza età e centri anziani, a proposito della mozione appro-
vata in Assemblea capitolina che recepisce le istanze del settore
dopo le proteste contro la gestione del Campidoglio. “Ora vigile-
remo affinché gli impegni assunti dal Sindaco non restino solo
parole. Serve subito un cambio di rotta nella gestione delle Csaq,
a partire da una nuova convenzione e con la natura volontaria
delle Aps. I centri anziani sono una risorsa grandissima da valo-
rizzare che, da tempo, non si limita più esclusivamente alla terza
della età, ma costituisce un punto di unione nei quartieri con le
realtà territoriali ed associazionistiche. Lavoriamo a regolamenti
che incentivino l’apertura all’esterno dei centri e non li ingessino a
livello burocratico”, concludono Santori, Politi e Giuliano.

Roma aggiunge un nuovo tassello
alla sua rete metropolitana. Dalle 16
di ieri è stata inaugurata la nuova
tratta della Metro C, con l’apertura
delle stazioni di Porta Metronia e
Colosseo, due fermate attese da oltre
un decennio e concepite come vere e
proprie stazioni-museo. A Porta
Metronia, gli scavi hanno rivelato un
patrimonio archeologico di straordi-
naria rilevanza. “Fra i 7 e i 12 metri di
profondità abbiamo trovato una
caserma di 1.300 metri quadri, con gli
alloggi dei soldati e la Domus del
comandante”, ha spiegato Simona

Morretta, responsabile scientifico
della Sovrintendenza speciale di
Roma. Per preservare i reperti, è stata
individuata una soluzione innovati-
va: la caserma è stata delocalizzata e
ricollocata all’interno della stazione,
trasformandola in un museo sotterra-
neo. Alla stazione Colosseo, invece, il
percorso verso i binari si arricchisce
di suggestioni uniche. Qui spicca
l’Oculus, una finestra che permette
di ammirare il Colosseo nel tratto di
collegamento tra Metro B e Metro C.
“Durante gli scavi abbiamo rinvenu-
to una Domus tardo-repubblicana

risalente al I-II secolo a.C., con
ambienti sontuosi tra cui un
bagneum, una sauna”, ha raccontato
Francesca Gherardi, funzionaria e
restauratrice del Parco archeologico
del Colosseo. La residenza, ricoperta
dopo l’incendio di Roma del 64 d.C. e
inglobata nell’area della Domus
Aurea, è stata restaurata e riportata
in parte all’interno della stazione. La
nuova tratta della Metro C non è sol-
tanto un’infrastruttura di trasporto,
ma un ponte tra passato e presente:
un viaggio quotidiano che unisce la
funzionalità della mobilità urbana

alla straordinaria ricchezza archeolo-
gica della Capitale.

Soddisfatto Gualtieri
‘‘Oggi al tempo stesso connettiamo
un pezzo grandissimo di Roma, dalle
sue periferie più lontane fino a tutta
Roma est, al centro della città e rega-
liamo al mondo e ai romani dei mera-
vigliosi luoghi, anche della cultura.
Qui c’è l’orgoglio della capacità del
saper fare, del saper progettare degli
italiani, che hanno mostrato ancora
una volta una grandissima qualità
nel realizzare queste infrastrutture e

nel vincere la sfida di come far convi-
vere opere complesse, dal punto di
vista ingegneristico con la straordi-
naria stratificazione storica che la
nostra città ha’’. Così il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri alla presen-
tazione delle nuove stazioni della
Metro C di Porta Metronia e
Colosseo. ‘‘Questi scavi e queste sco-
perte non sono un freno - prosegue -
ma anzi, grazie alle opere possiamo
scoprirle: senza queste grandi opere
non avremmo mai scoperto la caser-
ma di Porta Metronia. È una stratifi-
cazione davvero affascinante. Siamo
di fronte non a una stazione ma a
un’opera di recupero archeologico e
dei trasporti che, collegando metro C
e B fa fare un salto importantissimo’’.
Per quanto riguarda la stazione
Colosseo, ‘‘ha 4 livelli interrati, e arri-
va a 32 metri di profondità, con una
superficie pari a 29mila di scavi
archeologici. A Porta Metronia ci
sono 65mila metri cubi di scavi
archeologici, con la caserma del II
secolo, gli alloggi del comandante e
un bel museo che non vediamo l’ora
di aprire, probabilmente a febbraio’’.
Per Gualtieri, ‘‘questo è un momento
storico, bellissimo. Anche se siamo
proiettati al futuro, in attesa di vede-
re la stazione piazza Venezia, sono
convinto che queste stazioni diver-
ranno vere e proprie attrazioni turi-
stiche e culturali, per turisti e roma-
ni’’.

Centri anziani, Lega:
“Mozione approvata,
vigileremo sull’attuativa”

Gualtieri presenta il bilancio 2026-2028
“Vocazione sociale e investimenti strategici”
Il primo cittadino in Assemblea Capitolina: 5,7 miliardi per servizi, 
welfare e infrastrutture. “Nonostante i tagli, garantiamo continuità”
Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha aperto in
Assemblea Capitolina la
discussione sul bilancio di
previsione 2026-2028, sottoli-
neando come il documento
segni il passaggio alla fase
post Giubileo e post Pnrr.
“Abbiamo dovuto fronteg-
giare un gap di risorse signi-
ficative, con i tagli delle ulti-
me leggi di bilancio e l’au-
mento dei costi. Nonostante
ciò, manteniamo il livello di
spesa corrente allineato al
2025 e garantiamo continuità
ai servizi essenziali”, ha
dichiarato. Il bilancio preve-
de 5,7 miliardi di euro per il
2026, con 1,5 miliardi destina-
ti a scuola e sociale. Gli stan-
ziamenti per il decoro urbano
sono incrementati di 20
milioni, destinati a diserbo e
sfalci, mentre le previsioni di
spesa per gli investimenti
ammontano complessiva-
mente a 5,5 miliardi nel trien-
nio.

Le cinque priorità
Gualtieri ha illustrato cinque
azioni strategiche: a1)
Assistenza domiciliare: 130
milioni ai municipi per dimez-
zare le liste d’attesa e garantire
servizi a tutti gli aventi diritto;
2) Diritto all’abitare: acquisto di
oltre 1.600 case popolari, rag-
giungendo in anticipo l’obietti-
vo del piano casa; 3)

Manutenzione urbana: rafforza-
mento della cura del verde pub-
blico e del decoro cittadino; 4)
Infrastrutture: continuità agli
interventi su strade, tranvie e
metropolitane, con 8mila km di
viabilità affidati a Risorse per
Roma; 5) Mare di Roma: inter-
venti nel X Municipio, dal parco
della Madonnetta alla riqualifi-
cazione del lungomare di Ostia.

Finanza locale e prospettive
Il sindaco ha accolto positiva-
mente l’emendamento del
governo che consente a
Roma Capitale di uscire da
un meccanismo penalizzante
per la finanza locale, pur
ribadendo il tema del sottofi-
nanziamento. Ha inoltre
ricordato la possibile chiusu-
ra della gestione commissa-
riale del debito pregresso,
che potrebbe portare a una
riduzione dell’addizionale
Irpef. “Dare forza a Roma
produce valore per l’intero
Paese. Questo bilancio ci con-
sente di proseguire sulla stra-
da di una trasformazione
profonda della città, impron-
tata alla qualità della vita, al
decoro e ai servizi di prossi-
mità”, ha concluso Gualtieri,
richiamando anche i risultati
straordinari di turismo,
export e occupazione, pur
riconoscendo la necessità di
contrastare lavoro precario e
disuguaglianze.

Credits: Roma Capitale - Sito Istituzionale

Credits: Roma Capitale - Sito Istituzionale
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Porta Metronia e Colosseo aprono al pubblico dopo oltre dieci anni di attesa
Roma inaugura la nuova tratta della Metro C: 
tra archeologia e modernità, due stazioni-museo

“Dopo la sentenza del Tar che dà ragione
ad alcuni ricorsisti che erano stati pena-
lizzati nella graduatoria del
Campidoglio relativa al concorso pubbli-
co straordinario per il rilascio di 1000
nuove licenze taxi nella Capitale perché
avevano optato per la duplice scelta per
le due tipologie di licenze possibili ossia
quella normale e quella per trasporto
disabili, ci troviamo di fronte ennesimo
pasticcio di Gualtieri e Patanè che sulla
mobilità non ne azzeccano una. Ora cosa
succederà a chi ha già chiesto un finan-
ziamento per onorare il costo della licen-
za ed invece potrebbe vedersi soppianta-

to in graduatoria? E cosa deciderà il
Campidoglio per coloro che pur non
avendo aderito al ricorso sono nella stes-
sa situazione dei vincitori dello stesso?
L’incertezza regna sovrana a più di un
anno dal bando e le brutte figure sembra-
no non aver mai fine; il bando per le
licenze taxi è solo un’altra pagina del
libro ‘fatti e misfatti’ della mobilità di
Roma Capitale, un best seller firmato
Eugenio Patanè. Della serie 1000 taxi
entro luglio 2025, anzi no entro dicembre
2025, anzi no...e chissà quando.” Lo
dichiara in una nota la consigliera capito-
lina Fdi Francesca Barbato.

Barbato (FdI): “Ennesimo pasticcio 
del Campidoglio sulle licenze taxi”





La Polizia Colora di Magia il Natale
All’IPI di Nettuno Trionfa la Festa della Famiglia e dell’Inclusione
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C’è un momento dell’anno in cui anche gli
ambienti più austeri e votati al rigore si lasciano
ammaliare dalla magia delle feste. Questo è ciò
che è accaduto nel primo pomeriggio di sabato
tredici, quando il piazzale dell’Istituto per
Ispettori (IPI) di Nettuno ha smesso di essere solo
una sede di addestramento per trasformarsi in un
vero e proprio villaggio natalizio. L’aria, solita-
mente carica di disciplina, vibrava di risate e della
gioia più pura: quella dei bambini. Questo evento
non è solo una festa, ma il cuore pulsante di una
comunità che dimostra come l’impegno verso lo
Stato possa convivere con la celebrazione dei lega-
mi familiari e i valori della coesione. L’atteso arri-
vo di Babbo Natale presso la scuola di Polizia IPI
ha ricalcato, e superato, l’eco del successo straordi-
nario ottenuto due anni fa. Gli organizzatori, spin-
ti da un grande entusiasmo, si sono voluti supera-
re: dagli addobbi scintillanti a una scenografia
degna di un set cinematografico, ogni dettaglio era
pensato per amplificare la meraviglia. L’evento è
iniziato con puntualità alle ore 15:00 di sabato
13 dicembre ‘25. I visitatori sono stati accolti con
grande gentilezza e impeccabile professionalità
da un folto gruppo di Allievi Vice Ispettori
(A.V.I.) del 19° corso, rimasti in istituto apposi-
tamente per offrire il loro prezioso supporto e
assistenza. La manifestazione si è subito distinta
per il suo duplice intento: celebrare il Natale e
offrire un contatto diretto e rassicurante con il
mondo della Polizia di Stato. Il piazzale ha rap-
presentato il primo grande palcoscenico della
giornata. Diversi autoveicoli della Polizia di Stato
sono stati schierati per permettere ai bambini di
vivere un sogno: salire a bordo e toccare con mano
una vera macchina delle forze dell’ordine, il tutto
sotto l’occhio vigile e rassicurante di personale
esperto. Subito dopo, un cane poliziotto, sfilando
con l’apposita pettorina, ha rubato la scena, inon-
dato dalle coccole e dalle carezze di grandi e picci-
ni. Poi, il momento clou: in un lampo di luci e sire-
ne ammutolite, si sono accesi i lampeggianti di tutti
i veicoli schierati, annunciando l’arrivo trionfale. Babbo Natale è
giunto a bordo di una Jeep della Polizia, scendendo per donare
caramelle e sorrisi a tutti i bambini entusiasti. La festa si è poi
spostata in una grandissima sala, trasformata per l’occasione in
una palestra di valori. I bambini e le loro famiglie hanno potuto
assistere a uno spazio interamente dedicato alla dimostrazione
di sport e inclusività: ParaKarate: Con la partecipazione di cam-
pioni internazionali, una vera lezione di resilienza e forza inte-
riore. Sport da Combattimento: Straordinarie dimostrazioni di
giovani atleti nel pugilato, Taekwondo e Karate. Le dimostrazio-
ni sono state guidate da figure di altissimo prestigio, tra cui il
pluricampione mondiale CISM, Maestro Alessandro Stozzo, il
tecnico della Federazione Pugilistica Italiana (FPI) Nazzareno
Mattei e il Maestro Luca Nicosanti (Palma d’Oro del CONI), fre-
sco reduce con i suoi ragazzi dai successi dei mondiali di Tokyo.
La loro presenza ha sottolineato il legame indissolubile tra disci-
plina sportiva e vita etica. Infine, la grande attesa dei più picco-
li: la consegna della letterina direttamente nelle mani di Babbo
Natale e la relativa foto ricordo, offerta dal Maestro Francesco Di
Ruocco. Babbo Natale ha confidato che diverse letterine conte-
nevano non solo desideri personali, ma anche frasi toccanti e
richieste di aiuto per i bambini più bisognosi, a testimonianza
della grande sensibilità e generosità insita in questa comunità.
La Dottoressa Lorena Di Felice, Direttore dell’Istituto, ha rivolto
un sentito saluto alle famiglie del personale presente, sottoline-
ando il valore della loro costante vicinanza. Un plauso e un rin-
graziamento speciali sono andati alle Organizzazioni Sindacali
della Polizia (SAP, SIULP, FSP, SILP) che hanno sovvenzionato
l’evento, e alla collaborazione della Dussmann Service, gestore
del servizio mensa. L’Istituto per Ispettori di Nettuno ha offerto
un esempio magistrale di come una struttura di sicurezza possa
essere anche un centro nevralgico di vita sociale e affettiva.
L’impegno volontario del personale, la generosità dei sindacati
e la presenza di campioni sportivi hanno fatto di questa giorna-
ta un successo non solo logistico, ma umano. A conclusione di
questa splendida giornata di festa e condivisione, non potevano
mancare dolci e biscotti, l’epilogo perfetto per suggellare un
evento che ha illuminato l’impegno, la famiglia e la speranza,
ricordando a tutti che la parte più importante del servizio è il
cuore con cui si svolge.



Scuolambiente e le associa-
zioni del territorio hanno
accolto questo mattina nella
sala del Granarone di
Cerveteri gli studenti della
secondaria di primo grado
dell’I.C. Ilaria Alpi delle clas-
si IIIC-IIE-IIIE e la Classe 3I
Corrado Melone Ladispoli. Di
fronte ad un pubblico di
ragazzi molto attenti e coin-
volti, accompagnati dalle loro
docenti, gli esperti delle varie
associazioni hanno illustrato i
diversi aspetti dei diritti molti
dei quali ancora sono pur-
troppo negati. Dopo i saluti di
Maria Beatrice Cantieri
Presidente di Scuolambiente
si sono quindi alternati gli
esperti volontari delle varie
associazioni. Il tema dei
Diritti dei bambini è stato
affrontato da Daniela
Gnocchi AUSER Cerveteri
Ladispoli, mentre il diritto
all’Ambiente, alla Pace, al
Cibo sano, all’Istruzione e alla
conoscenza sono stati affidati
agli esperti di Scuolambiente:
Leda Bressanello, Daniele
Segnini e Giuseppe Girardi.
E’ poi intervenuta la Sindaca
Gubetti che ha voluto ringra-
ziare le realtà associative che
da sempre rappresentano una
colonna portante della nostra
comunità, un punto di riferi-
mento per tutti i cittadini ed
in particolar modo quelli
delle fasce più deboli, che
“non possiamo e non dobbia-
mo lasciare indietro”. Carlo
Sansonetti dell’Associazione
Sulla strada ha riportato le
sue emozioni nelle attività
per i bimbi del Guatemala
mentre Emanuela Chiang di
VIS reduce dai suoi viaggi in
Etiopia e Palestina ha raccon-
tato la sua esperienza in
Palestina con foto che dimo-
strano la terribile distruzione
avvenuta. Tutti e due i relato-
ri hanno evidenziato come

troppo spesso siano proprio i
diritti dei bambini ad essere
calpestati. A seguire si è svol-
to il dibattito con i ragazzi e le
conclusioni a cura del CSV
Centro Servizi Volontariato
Roma Lazio Massimiliano
Venturi. “E’ stata davvero
una mattinata intensa e inte-
ressante ha commentato
Maria Beatrice Cantieri
Presidente di Scuolambiente
e ci sono tante persone e isti-
tuzioni che è doveroso ringra-
ziare. Prima di tutto gli stu-
denti e i docenti che come
sempre dimostrano sensibili-
tà e attenzione. Poi natural-
mente tutti gli enti che hanno
dato il patrocinio la Regione
Lazio, la Rete Diocesana , il
Comune di Cerveteri e la
Consulta dei Migranti.
Ancora voglio ringraziare
tutti gli esperti e le associazio-
ni che hanno collaborato per
la riuscita dell’evento e infine
l’associazione nazionale
Polizia di Stato che ci accom-
pagna sempre in ogni even-
to” 

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Appuntamento speciale sabato 20 dicembre presso la Chiesa Santa Maria Maggiore
“Luce nella Notte Santa”: canti, racconti
e immagini con i Cori Parrocchiali di Cerveteri

Le note raffinate ed eleganti del
“Mezzo Forte Clarinet Quartet” illu-
minano il Natale al Borgo del Sasso.
Venerdì 19 Dicembre alle ore 18:00
presso la Chiesa di Santa Croce al
Sasso un concerto di Natale da non
perdere: ad esibirsi, Giovanni
Apuzzo, Luca Biferari, Francesco
Notaristefano e Flavio De Maio, con
un repertorio che spazierà dalle arie
d’opera alle colonne sonore del gran-
de cinema italiano e mondiale, fino ai
brani maggiormente legati alla tradi-
zione natalizia. 
L’ingresso al concerto è libero e gra-
tuito. “Questo meraviglioso quartetto
di clarinetti, all’interno della storica e
suggestiva Chiesa di Santa Croce al

Sasso, ci regalerà una serata di emo-
zioni in musica - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti -
un appuntamento da non perdere per
trascorrere un pomeriggio in musica
tra i brani maggiormente legati alla
tradizione natalizia e alle colonne
sonore del cinema mondiale più
apprezzate. Sarà occasione per stare
insieme e per scambiarci gli auguri di
Natale. Un caloroso in bocca al lupo ai
musicisti e un sentito ringraziamento
a tutti gli organizzatori”. 
Tra i brani in scaletta, “Nuovo
Cinema Paradiso”, “Le nozze di
Figaro”, “Adeste Fidelis”, “Silent
Night” e un travolgente medley nata-
lizio.

Anche quest’anno si rinnova il tradizio-
nale appuntamento con i gruppi corali
delle Parrocchie di Cerveteri. Sabato 20
dicembre alle ore 21:00 la Chiesa Santa
Maria Maggiore di Piazza Santa Maria
ospiterà “Luce nella Notte Santa -
Concerto di canto, racconto e immagini”,
con la regia e l’adattamento del Maestro
Agostino De Angelis, regista e attore tea-
trale. Ad esibirsi, il Coro della Parrocchia
Santa Maria Maggiore insieme ai cori
della Santissima Trinità, del Santuario
Nostra Signora di Ceri e della Parrocchia
Sant’Eugenio de I Terzi. Dirige, il Maestro
Alessio Piantadosi. Impreziosiranno
ancor di più l’evento, la Caere Wood
Orchestra, del Maestro Amedeo Ricci e le
performance di Michelina Saggese al pia-
noforte e di Christian Proietti all’organo,
insieme alla Soprano Elena Danusia. “Un
appuntamento di pregio e di qualità che
vede esibirsi dei nostri concittadini che
già in svariate occasioni hanno emoziona-
to il pubblico con i loro brani e la loro arte
- ha dichiarato Francesca Cennerilli,

Assessore alla Cultura del Comune di
Cerveteri - il concerto dei cori parrocchia-
li della nostra città, ovvero della Santa

Maria Maggiore, Santissima Trinità,
Santuario Nostra Signora di Ceri e
Parrocchia Sant’Eugenio a I Terzi è uno
degli eventi più attesi all’interno del pro-
gramma del Natale Caerite di quest’anno,
una serata che unirà musica, tradizione e
spirito natalizio. A tutti i componenti dei
cori, ai Maestri e a coloro che si esibiran-
no venerdì sera, il mio ringraziamento e il
mio in bocca al lupo”. Sempre all’interno
della Parrocchia Santa Maria Maggiore, il
giorno seguente, domenica 21 dicembre,
alle ore 19:30 un altro appuntamento
imperdibile del Natale di Cerveteri: il
gran concerto del Gruppo Bandistico,
diretto come di consueto dal Maestro
Augusto Travagliati. Per entrambi gli
appuntamenti l’ingresso è libero e gratui-
to. “Ci tengo con l’occasione - conclude
l’Assessore Francesca Cennerilli - a rin-
graziare Don Gianni e tutta la comunità
parrocchiale, per la disponibilità che sem-
pre offrono nell’organizzare e promuove-
re iniziative come questa e per il lavoro
che sempre svolgono per la collettività”.
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Scuolambiente, ‘Il Diritto 
di restare Umani’ per la
Giornata Internazionale 
dei Diritti Umani

Musica e tradizione nella Chiesa del Sasso
I “Mezzo Forte Clarinet Quartet” in concerto
Venerdì alle 18 appuntamento con il quartetto composto da Giovanni Apuzzo,
Luca Biferari, Francesco Notaristefano e Flavio De Maio. Ingresso gratuito

di Chiara Morelli

La Necropoli della Banditaccia a Cerveteri
(Roma), patrimonio UNESCO e tesoro archeolo-
gico inestimabile, non è solo un sito da ammira-
re: è anche un luogo intriso della memoria di chi
qui ha vissuto, lavorato o semplicemente amato
questi luoghi. Con l’obiettivo di far rivivere que-
sto spirito nasce il progetto “Archeologia
Partecipata alla Necropoli della Banditaccia”,
curato dalla giornalista Pamela Stracci e dal Prof. Emanuele Brienza
per l’Università Uninettuno. Partecipare è semplice: basta scansiona-
re il QR code o seguire il link al modulo online su Modulo Google.
Puoi raccontare la tua memoria familiare e il legame con la Necropoli
della Banditaccia, e se hai del materiale (foto, video, documenti, illu-

strazioni, ricordi e testimonianze) puoi condivi-
derlo per il progetto. E poi vogliamo sentire la
tua opinione! Come valorizzeresti questo sito
archeologico? Cosa ti permetterebbe di viverlo
di più? Ogni contributo sarà fondamentale per
creare una piattaforma digitale gratuita e acces-
sibile a tutti, pensata per valorizzare non solo i
monumenti, ma anche le storie, le emozioni e le
esperienze delle persone che hanno vissuto e
amato questo territorio. Partecipare significa

custodire e condividere un pezzo della memoria collettiva di
Cerveteri. “Credo che la storia viva non solo nei reperti o negli scavi,
ma nelle famiglie e nei racconti tramandati di generazione in genera-
zione”, spiega la curatrice del progetto Pamela Stracci. “Insieme pos-
siamo raccontare la Cerveteri di ieri e immaginare quella di domani”.

L’Archeologia diventa Partecipata
La memoria della Banditaccia di Cerveteri raccontata dai cittadini



Il gruppo di volontariato e protezione civile ANPS Ladispoli 
riceve dal Comune di Ladispoli una sede tutta da vivere
Un “presidio di legalità” e punto
di riferimento per la cittadinanza

Ladispoli si prepara a celebra-
re il suo terzo Capodanno in
piazza con un evento che pro-
mette di entrare negli annali.
Protagonisti della notte di San
Silvestro saranno Gué e Rose
Villain, due special guest che
confermano il marchio di fab-
brica dell’amministrazione
Grando nel puntare su appun-
tamenti di grande richiamo.
Dopo le precedenti edizioni,
che hanno portato sul palco di
piazza Falcone artisti del cali-
bro di Gianna Nannini, Nek
ed Ema Stokholma, e che
hanno registrato una parteci-
pazione straordinaria, il con-
certo di quest’anno è destinato
- almeno sulla carta - a supera-
re ogni record. Il Sindaco
Alessandro Grando ha fatto
dei grandi eventi uno stru-
mento fondamentale per
risvegliare la città dal torpore,
rendendo Ladispoli una delle
realtà più attive e propositive
di tutto il litorale.
L’organizzazione della serata
è stata affidata alla Pro Loco di
Ladispoli guidata da Claudio
Nardocci, risultata vincitrice
dell’avviso pubblico per la
realizzazione dell’evento. La
proposta presentata ha entu-
siasmato la cittadinanza, col-

pita dall’alto livello degli arti-
sti coinvolti. Tutti gli eventi di
Ladispoli sono a ingresso gra-
tuito: una scelta che sottolinea
la natura sociale del progetto e
la sua forte vocazione alla pro-
mozione del territorio. Vale la
pena ricordare che Rose
Villain e Gué occupano attual-

mente il terzo posto tra gli
artisti più ascoltati su Spotify
in Italia e dominano le princi-
pali classifiche nazionali. «Un
colpo eccezionale: due artisti
che sapranno proiettare l’im-
magine della nostra città sulla
stampa nazionale, e di questo
dobbiamo essere fieri» com-
menta l’assessore al Turismo,
Marco Porro, che aggiunge: «Il
Sindaco Grando ha trasforma-

to questi progetti in un vero
motore di promozione del ter-
ritorio. Sarà un evento impe-
gnativo, ma Ladispoli ha già
dimostrato di avere tutte le
capacità per sostenerlo sotto
ogni punto di vista».
L’appuntamento è dunque fis-
sato per il 31 dicembre alle ore
21:30 in piazza Falcone, per
festeggiare insieme l’arrivo
del nuovo anno.

Ladispoli, sarà un Capodanno da record

È stata ufficialmente assegnata
la nuova sede all’Associazione
Nazionale Polizia di Stato
(ANPS) della sezione di
Ladispoli, situata in Piazza
Rossellini. Questo spazio, in
comune con il Gruppo di
Protezione Civile Comunale, è
stato ottenuto grazie alla siner-
gia con il Comune di
Ladispoli, rappresenta un
importante traguardo per
l’Associazione e per l’intera
comunità. La nuova sede non
sarà solo il punto di ritrovo
per i soci, ma è stata concepita
come un vero e proprio “posto
di presidio” civico, aperto al
pubblico. L’obiettivo primario
è rafforzare il legame tra le
Forze dell’Ordine, i membri in
congedo e i residenti, offrendo
un punto di contatto costante e
accessibile. Il Presidente della
sezione ANPS di Ladispoli,
Camposarcone Bruno ha
espresso grande soddisfazione
per l’iniziativa: «Siamo orgo-
gliosi di poter offrire alla
nostra comunità uno spazio
fisico che sia simbolo di sicu-
rezza, memoria storica e impe-
gno civile», ha dichiarato il
Presidente Camposarcone.
«L’apertura di questa sede
come presidio vuole essere un

gesto tangibile di vicinanza ai
cittadini. Vogliamo essere un
punto di riferimento per
l’ascolto, per fornire informa-
zioni utili in materia di pre-
venzione e sicurezza, e per
promuovere iniziative sociali e
culturali sul territorio» prose-
gue il Vice Presidente
Palladino Biagio. L’ANPS, che
persegue finalità di solidarietà
sociale, assistenza e volonta-
riato, utilizzerà la nuova sede
anche per: Attività di volonta-
riato a supporto delle istituzio-

ni locali (es. assistenza durante
eventi pubblici, monitoraggio
del territorio, oggi già in con-
venzione con l’Ente); Progetti
di educazione alla legalità
rivolti in particolare ai giovani
e alle scuole; Sportello di
orientamento e ascolto per i
cittadini che necessitano di
consigli o supporto su temati-
che relative alla sicurezza
urbana. Il Vice Responsabile
del gruppo dei volontari di
protezione civile ANPS
Ladispoli, Oertel Roberto,

aggiunge:” una presenza
discreta ma fondamentale, da
marzo 2024 per le strade della
città, incluso il Consorzio di
Marina di San Nicola, un grup-
po di protezione civile diven-
tato in questi circa 2 anni un
punto fermo della vita pubbli-
ca: dalle processioni alle mani-
festazioni civili, fino alla
gestione dei momenti critici
legati all’afflusso turistico esti-
vo. Un lavoro silenzioso ma
essenziale, svolto con profes-
sionalità e spirito di servizio,
grazie anche alla formazione
che il nostro dipartimento
Nazionale propone a tutti i
nostri volontari”. Tutta la citta-
dinanza è invitata a visitare la
nuova sede durante gli orari di
apertura della segreteria, al
momento nei giorni Lunedi
dalle 16:00 alle 18:00 , il giove-
di dalle 10:00 alle 12:00 e
venerdi dalle 16:00 alle 18:00
oppure in occasione dell’inau-
gurazione ufficiale, che si terrà
prossimamente. Per chiunque
fosse interessato ad aderire
alla nostra associazione, puo
scrivere alla mail
cerveteri.vol@assopolizia.it
oppure chiamare al
335.666.8603 oppure
348.017.4565 

Nella cornice solenne del
Salone dei Cinquecento di
Palazzo Vecchio, Marco
Milani, scrittore da sempre
legato a Ladispoli, ha con-
quistato il Fiorino d’oro
nella sezione “Narrativa
edita” della XLII edizione
del Premio Firenze di
Letteratura e Arti Visive. A
essere premiato è stato il
suo ultimo romanzo, I
signori del buio, pubblicato
nel 2025 dalla casa editrice
Luoghi Interiori di Città di
Castello. Il riconoscimento è
stato accompagnato da un
assegno di 500 euro. La giu-
ria ha ricordato come Milani
fosse già stato apprezzato
nel 2023 per un’opera dedi-
cata a Caravaggio, sottoline-
ando che anche in questa
nuova prova narrativa l’au-
tore alterna con rigore lavo-
ro storico e costruzione let-
teraria. “Un racconto che

richiede attenzione e rifles-
sione su argomenti e realtà
colpevolmente dimenticati”,
si legge nella motivazione.
La trama segue il percorso
romanzato di un giovane
sopravvissuto alle foibe,
animato da un desiderio di
vendetta. I signori del buio
affronta una delle pagine
più dolorose e a lungo
rimosse della storia italiana:
gli infoibamenti e l’esodo
giuliano-dalmata. Il roman-
zo attraversa il periodo
compreso tra il 1943 e il
1945, per poi estendersi al
primo dopoguerra e ai
decenni successivi, raccon-
tando la vicenda di una
famiglia travolta dal dram-
ma del confine orientale.
Memoria, identità, radici
familiari e scontro tra nazio-
ni sono i temi centrali del-
l’opera, che intreccia docu-
mentazione storica e narra-
zione per restituire al dibat-
tito pubblico una vicenda
segnata dalla violenza, dal-
l’esilio e dalla rimozione.
Con questo premio, Milani
conferma la sua capacità di
dare voce a storie dimenti-
cate, trasformandole in
romanzi che uniscono rigo-
re e sensibilità letteraria.
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Marco Milani vince 
il Fiorino d’oro con 
“I signori del buio”
Premiato a Firenze lo scrittore di Ladispoli: 
il romanzo riporta al centro il dramma delle foibe
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Il Castello di Santa Severa si
prepara ad accogliere la rasse-
gna letteraria “Libri sotto l’albe-
ro”, tre appuntamenti che arric-
chiranno il calendario natalizio
de La magia del Natale al
Castello di Santa Severa. Dopo
il successo estivo di “Libri e
Calici”, la manifestazione torna
in una veste invernale, con
incontri dedicati alla lettura e al
dialogo con gli autori. La rasse-
gna prenderà il via giovedì 18
dicembre alle 18.00 con
Federico Palmaroli, noto al
grande pubblico come Osho,
che presenterà il suo nuovo
libro Awanagana (Rai Libri).
L’incontro inaugurerà la serie
nel segno dell’ironia e dell’intel-
ligenza narrativa che da sempre
contraddistinguono l’autore. Il
secondo appuntamento è fissa-
to per domenica 21 dicembre
con Angelo Mellone, che porte-
rà al pubblico il suo podcast
Ripetizioni d’amore (Chora
Media). Un viaggio nelle nuove

regole dell’amore, tra emozioni
filtrate dai social, gesti tradotti
in emoji e relazioni che si inter-
rompono con un blocco su
Instagram. La rassegna si chiu-
derà domenica 28 dicembre con
Marco Panella, autore di Io sono
Elettra (Rai Libri), che racconte-
rà la storia d’amore mai narrata

tra Guglielmo Marconi e la sua
nave, un intreccio di tecnologia
e sentimento. Tutti gli incontri si
svolgeranno nella Sala del
Nostromo e saranno moderati
dalla giornalista Francesca
Lazzeri, che guiderà gli ospiti in
conversazioni coinvolgenti e
capaci di avvicinare il pubblico

alle storie e ai temi delle opere
presentate. L’ingresso è gratui-
to, con prenotazione obbligato-
ria sulla piattaforma Eventbrite.
Tre date da segnare in agenda
per chi ama i libri e desidera
vivere la magia del Natale in un
luogo unico come il Castello di
Santa Severa.

Tre appuntamenti culturali al Castello di Santa Severa

“Libri sotto l’albero”
Dal 18 al 28 dicembre la rassegna natalizia porta grandi
autori e conversazioni d’autore nella Sala del Nostromo

Quattro carabine con ottiche di puntamento notturno più 22
armi lunghe, 2 pistole e 4 cellulari: è questo il risultato del-
l’azione disposta dalla Procura della Repubblica di Viterbo
all’interno del territorio del Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano e condotta in sinergia dai
Guardiaparco della Regione Lazio coi militari della stazione
dei Carabinieri di Oriolo Romano (Viterbo). Si tratta di un
nuovo blitz anti-bracconaggio per contrastare la piaga della
caccia illegale. Oltre al materiale sottoposto a ritiro precau-
zionale e sequestro penale, l’azione è poi finita in una serie di
perquisizioni domiciliari e di veicoli nei confronti di tre resi-
denti ad Oriolo Romano (Viterbo), chiamati dalla magistratu-
ra ora a rispondere dell’accusa di reato di caccia criminale e
introduzione di armi proibite all’interno dell’area naturale
protetta: violate le leggi sulla tutela degli habitat e della
fauna selvatica. Chiarisce l’ente di gestione del Parco
Naturale Regionale Bracciano-Martignano: “ferma restando
la presunzione di non colpevolezza dei tre fermati fino a sen-
tenza definitiva, il bracconaggio notturno all’interno del
Parco è comunque un’attività illegale. Oltre ad arrecare un
‘vulnus’ alla fauna selvatica, rappresenta anche una attività
potenzialmente molto pericolosa per i fruitori del Parco, ma
pure per gli stessi trasgressori. Grazie al sostegno della auto-
rità giudiziaria, l’attenzione dell’ente regionale di Bracciano-
Martignano nella repressione di questi reati è massima, così
come alta anche per le altre forze di polizia che collaborano
fattivamente e in sinergia coi Guardiaparco. Si auspica un
sempre maggiore sostegno anche da parte della popolazione
locale. L’intento è limitare sempre più il fenomeno dell’attivi-
tà criminale del bracconaggio notturno, estremamente grave
per l’ambiente e pericoloso pure per la vita umana.”

“Una notizia attesa da anni e che rappresenta un passo avanti fon-
damentale per i diritti delle donne e per la qualità del percorso
nascita nel nostro territorio: dall’inizio del 2026 all’Ospedale San
Paolo di Civitavecchia sarà finalmente possibile ricorrere all’ane-
stesia epidurale durante travaglio e parto”. Lo rendono noto la
consigliera regionale Marietta Tidei e la consigliera comunale di
Civitavecchia Valentina Di Gennaro, commentando la comunica-
zione in tal senso resa mercoledì scorso dalla Direttrice Generale
della ASL Roma 4, Rosaria Marino, durante l’incontro
“Consultori, Ospedali, Libertà: la rete che serve”, ospitato presso
la Biblioteca Comunale di Civitavecchia. “La Direttrice Marino,
che ringraziamo per il suo pronto intervento - sottolineano Tidei e
Di Gennaro - ha confermato che, grazie alle procedure concorsua-

li avviate per l’assunzione di nuovi anestesisti, dall’inizio del pros-
simo anno l’epidurale diventerà finalmente una realtà anche nel
nostro ospedale. È una scelta di civiltà che garantisce libertà,
dignità e rispetto alle donne, consentendo loro di affrontare il
parto con maggiore serenità.” All’incontro era presente, tra gli
altri, il primario di Ginecologia e Ostetricia dell’Ospedale San
Paolo Alessandro Lenaa, che ha offerto contributi importanti alla
riflessione sulla rete dei servizi territoriali per il benessere e la salu-
te delle famiglie. “Quello di mercoledì - concludono Tidei e Di
Gennaro - è stato un momento prezioso di confronto e ascolto. La
conferma dell’arrivo dell’epidurale è la dimostrazione che, quan-
do si costruisce una rete fatta di impegno, professionalità e colla-
borazione, si ottengono risultati concreti per la nostra comunità”.

Operazione anti-
bracconaggio nel Parco
Bracciano-Martignano
Blitz disposto dalla Procura di Viterbo,
in azione Guardiaparco e Carabinieri:
sequestrati cellulari, carabine 
e pistole, tre denunciati

Dal 2026 epidurale disponibile al S. Paolo
di Civitavecchia: “Una scelta di civiltà”
Annuncio della ASL Roma 4 durante un incontro pubblico.
Tidei e Di Gennaro: “Garantiti dignità e rispetto alle donne”



Fine Pop Art di Ilian
Rachov dal 20 dicembre
alla Galleria Internazionale
Area Contesa Arte

Hollywood in lutto
Addio a Rob Reiner
Si è spento il regista che ha raccontato
l’America tra ironia e sentimento
Hollywood perde una delle sue
voci più riconoscibili e trasversali.
Rob Reiner, regista, attore e pro-
duttore capace di attraversare
generi, epoche e pubblici diversi,
è morto a 78 anni, trovato senza
vita nella sua abitazione di Los
Angeles insieme alla moglie
Michele Singer Reiner. Le autorità
stanno indagando sulle circostan-
ze del decesso, che restano al
momento poco chiare e al centro
di un’inchiesta in corso. Figlio del
leggendario Carl Reiner, Rob
sembrava destinato fin da giova-
ne a vivere sotto i riflettori. Il gran-
de pubblico lo conobbe negli anni
Settanta come “Meathead” Stivic
nella sitcom All in the Family,
ruolo che lo rese popolare e che
contribuì a rendere la serie un
fenomeno culturale capace di
affrontare temi sociali allora con-
troversi. Ma è dietro la macchina
da presa che Reiner ha lasciato il
segno più profondo. Il suo esordio
alla regia con This Is Spinal Tap
(1984) fu una dichiarazione di
poetica: ironia intelligente, osser-

vazione dei costumi, amore per i
personaggi. Da lì in poi, una
sequenza impressionante di suc-
cessi che lo consacrarono come
uno dei registi più versatili del
cinema americano. Con Stand by
Me raccontò l’amicizia e la fine
dell’infanzia; con La storia fanta-
stica regalò al pubblico una favola
senza tempo; con Harry, ti presen-
to Sally… ridefinì la commedia
romantica moderna; con Misery

esplorò il lato oscuro della dipen-
denza e della fama; con Codice
d’onore portò in scena il confron-
to tra potere, verità e coscienza.
Pochi autori hanno saputo cam-
biare registro con altrettanta natu-
ralezza, mantenendo sempre una
forte empatia verso i propri perso-
naggi. Fondatore della Castle
Rock Entertainment, Reiner ebbe
anche un ruolo decisivo come
produttore, contribuendo alla
nascita di opere e serie che avreb-
bero segnato l’immaginario collet-
tivo, da Seinfeld a Le ali della
libertà. Parallelamente, non smise
mai di intervenire nel dibattito
pubblico, distinguendosi per un
impegno politico e civile coerente
e dichiarato. La morte di Rob
Reiner chiude un capitolo impor-
tante della cultura pop americana.
Resta un’eredità fatta di storie
capaci di emozionare, divertire e
far riflettere, e la certezza che il
suo cinema continuerà a parlare a
generazioni diverse, molto oltre la
sua scomparsa.

Marta Cervellino 

Il prossimo sabato 20
dicembre alle ore 18.00,
inaugurerà alla Galleria
Internazionale Area
Contesa Arte - nella sto-
rica Via Margutta, la
strada degli artisti per
antonomasia - “Fine Pop
Art” la personale del
celebre artista bulgaro
Ilian Rachov, a cura di
Teresa Zurlo e Tina
Zurlo, a condurre la pre-
sentazione la giornalista
Barbara Castellani.
L’esposizione presenta
una serie di 15 opere
audaci che riscrivono
l’epoca della storia
romana, reinterpretando
soggetti e monumenti
dell’Antica Roma - dai
ritratti di imperatori ai
panorami del Foro -
attraverso l’uso di colori
sgargianti, tecniche Pop
e un’estetica moderna.
Rachov crea un dialogo
visivo inatteso, sfidando

l’osservatore a vedere la
maestosità della classi-
cità attraverso un filtro
vibrante e irriverente. Il
marmo delle statue si
accende di rosa shoc-
king e azzurro elettrico,
dando vita a un’inter-
pretazione che è al
tempo stesso un omag-
gio e una provocazione.
Una versione nuova del
Rachov che tutti cono-
sciamo, sempre fedele al
classicismo, alle icone,
alla ritrattistica, una
sferzata vigorosa a tutto
colore che lascerà il
pubblico piacevolmente
stupito. 
Come lo stesso artista
dichiara: “Questa
mostra non è solo arte, è
un ponte temporale.
Vogliamo dimostrare
che la grandezza di
Roma può essere Pop,
vicina e incredibilmente
attuale”.

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet
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L’Argot Studio presenta Tony Pagoda, lo spettaco-
lo tratto dall’opera di Paolo Sorrentino: in scena uno
dei personaggi più emblematici, scaturiti dalla
mente del grande regista e autore: il cantante da
night club napoletano, fragile e smisurato, protago-
nista di un’odissea emotiva sospesa tra successo,
disincanto e nostalgia. In scena, dal 18 al 21 dicem-
bre all’Argot Studio di Roma, Iaia Forte interpreta
Pagoda in quella che il critico Rodolfo Di
Giammarco ha definito «un’adorabile trasforma-
zione cialtrona». In scena, accanto a lei, Anita
Fiorello. Sulle note di Pasquale Catalano e Peppino
Di Capri, lo spettacolo, prodotto da Argot

Produzioni in collaborazione con Pierfrancesco
Pisani e Isabella Borettini per Infinito, assume le
forme di un concerto narrativo, ambientato nella
New York degli anni Cinquanta. Tony Pagoda si
prepara a esibirsi al Radio City Music Hall davanti
a Frank Sinatra. Tra alcol, cocaina e romanticismo,
riaffiorano ricordi, amori e disillusioni, in un flusso
di coscienza ironico e struggente che alterna cini-
smo e tenerezza. Nato dalla penna di Sorrentino e
già incarnato da Toni Servillo nel film L’uomo in
più, Pagoda ha conosciuto una seconda vita lettera-
ria nel romanzo Hanno tutti ragione e, con Iaia
Forte, trova ora una dimensione teatrale intensa e

performativa. L’attrice, che aveva già portato in
scena nel 2014 una prima versione dello spettacolo
da lei anche diretto, ne esplora oggi le risonanze più
intime e universali. «Questo cantante cocainomane,
disperato e vitale, è una creatura così oltre i generi
che può essere, a mio avviso, incarnato anche da
una donna. Mi piace immaginare che il ghigno gra-
dasso di Pagoda nasconda un’anima femminile,
una “sperdutezza”, un anelito ad un’armonia per-
duta», spiega Forte. Pagoda è infatti un antieroe che
canta l’amore e la sconfitta, la gloria e la malinconia,
con una lucidità disperata e irresistibile. Dopo l’eb-
brezza americana di Tony Pagoda – Ritorno in

Italia, lo ritroviamo ora in un nuovo capitolo del
suo viaggio: un uomo che, tra fiumi di champagne
e lampi di verità, continua a interrogarsi sul senso
della vita e dell’arte, con il sorriso amaro di chi sa
che, come direbbe lui stesso: «se a Sinatra la voce
l’ha mandata il Signore, a me l’ha mandata San
Gennaro». Maggiori informazioni su: www.teatro-
argotstudio.com

Dal 18 al 21 dicembre lo spettacolo tratto da Hanno tutti ragione, tra musica, ironia e malinconia
Tony Pagoda torna in scena: Iaia Forte interpreta 
l’antieroe di Sorrentino all’Argot Studio di Roma



Tanti volti noti e soprattutto la presenza
di musetti simpatici , i cani della Pet for
help, il cagnolino Joy di Sara Cicolani
che ha portato con se una storia molto
commovente, poi l’accompagnatore a 4
zampe della splendida Licia Colò
hanno inaugurato la terza Edizione di
questo premio “Rispetto e Amore”
dedicato a chi con il proprio lavoro e la
propria immagine pubblica promuove
l’empatia, l’amore, il rispetto verso gli
animali e la natura. L’evento è stato
dedicato all’attrice Aichè Nanà, che
tutta la vita si è prodigata per i randagi
e ha lottato per i diritti degli animali.
Direzione Artistica e conduzione del
soprano attrice Sara Pastore. L’On. Yuri
Trombetti Presidente Commissione
Patrimonio Roma Capitale ha aperto la

cerimonia di premiazione. Licia Colò,
Carmen Russo, Andrea Roncato e la
moglie Nicole Moscariello Presidente
del MASES contro la sperimentazione
su esseri senzienti, la Prof.ssa Maria
Rita Parsi, Massimo Wertmüller, il com-
positore Paolo Audino, l’imitatore
Andy Bellotti, Paola Pisani sempre pre-
sente in tante campagne a favore degli
animali, il manager Gianni Marsili che
ha fatto realizzare delle statue in ricordo
del cane Angelo. E’ stato ricordato
anche il gattino Leone scuoiato vivo e
sull’immagine straziante dello sguardo
dolce di quest’anima tradita il soprano
Sara Pastore ha intonato l’Ave Maria di
Schubert. La Stampa premiata Alessio
Gallicola Vice Direttore de Il Tempo,
Cinzia Terlizzi Tg2 Cultura e spettaco-

lo, Manuela Biancospino consigliera
ordine Giornalisti del Lazio, Francesca
Bastone rete 4. Graziano Marraffa,
Presidente dell’Archivio storico del
Cinema italiano ha ricordato l’attrice
Lea Massari, recentemente scomparsa,
immagini esclusive della Reporters
Associati & Archivi. Sara Pastore insie-
me al cantante e sassofonista Pier Luigi
Celico le hanno dedicato “Roma non fa
la stupida stasera” in memoria della sua
grande interpretazione nel musical
“Rugantino”. E’ stata ricordata anche
l’attrice Marina Marfoglia, che purtrop-
po per i suoi tristi ultimi mesi di vita ha
ispirato un progetto artistico a favore
degli anziani e degli animali. Nel corso
della serata è stato anche presentato il
videoclip della canzone “Anime” canta-

ta da Enzo Decaro e Sara Pastore a cura
della giornalista e documentarista di
Rete 4 Francesca Bastone, il video clip
girato presso il Santuario “Capra Libera
tutti”, presenti in sala i due fondatori
del santuario con un nuovo filmato cari-
co di emozioni. Presenti L’Associazione
Animalista Franca Valeri, il Presidente
Associazione Animalisti Italiani Walter
Caporale che ha presentato 2 spot uno
con Carmen Russo e Enzo Paolo Turchi
e l’altro con Massimo Wertmüller, l’as-
sociazione ASMORI Italia a 4 zampe Er
Papy, la dottoressa Veterinaria
Francesca La Rocca che insieme al dott.
Stefano Baldi si prodiga nei gattili ed è
una fatina per tanti randagi. Sono stati
consegnati prestigiosi premi “Omero
Bordo” e delle creazioni esclusive della

stilista Rosilene Lucio. Molto apprezza-
to il vernissage pittorico a tema animali
presente in Sala. L’attrice Adriana
Russo ha portato un quadro di suo
padre il grande maestro Mario Russo.
Presenti i pittori Angiolina Marchese
anche presidente della GlobalArt, la
Miss e attrice sorda Elisabetta viaggi in
firma come pittrice Eliza Viaggi, Mauro
Russo, Teresa Coratella, Cristina
Natale, Sara Cenfra, Lauretta Crocco.
La cerimonia si è conclusa con un ricco
buffet, torta e bollicine. Si ringraziano
La Ponte Sisto edizioni, La Ltm,
l’Associazione “Non solo Roma”, la
Compagnia “NOMEN OMEN”,
Reporters Associati & Archivi Srl,
Mediasud Tv, Il Faro, Central Lucio,
DeCanter.

Una serata intensa tra ricordi, musica e testimonianze: il riconoscimento
celebra chi promuove empatia e rispetto verso la natura e i suoi abitanti
“Rispetto e Amore 2025”: emozioni a non finire
per la III edizione del premio dedicato agli animali
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Andrea Roncato, Sara Pastore e Nicole Noscariello

Sara Pastore con Maria Rita Parsi Licia Colò con Sara Pastore Sara Pastore e la giornasta C inzia Terzilli del Tg2 Alessio Galicola V ice diretttore del Il tempo Adriana Russo

La premiazione di Carmen Russo La premiazione di Manuela Biancospino



Bonessio (Comm. Sport)
“Capannelle, basta 
decisioni unilaterali: 
tutelare lavoratori e cavalli
è una priorità assoluta”

Il team rosa della C Femminile ha vinto contro Green Volley, 
mentre la formazione Maschile supera la Pallavolo Cinecittà
Volley, le Serie C RIM Cerveteri
si aggiudicano gli scontri diretti

Il weekend di gare ha regalato un punto
importante alla Virtus Marina di San Nicol
che, nella mattinata di domenica al
Lombardi, ha fermato la capolista, inchio-
dando il punteggio sullo 0-0 e conquistan-
do un punto importante contro l’AC
Fregene. “E’ stata una bella partita” ha
dichiarato mister Pino Neto, soddisfatto
della prestazione dei suoi. “E’ stato un
incontro tra due squadre giovani che se la
sono giocata a viso aperto e nel quale non
si è vista assolutamente la differenza di
punti in classifica. Alla fine il risultato è

giusto per quello che si è visto in campo”
ha detto il mister rossoblù. “Dalle presta-
zioni che stiamo facendo ultimamente mi
aspettavo sicuramente una bella partita -
ha aggiunto Neto - sapevo delle difficoltà
che avremmo potuto incontrare, giocando
con la prima in classifica, ma i ragazzi ora-
mai hanno trovato convinzione e consape-
volezza nei propri mezzi, sappiamo che la
classifica che abbiamo non rispecchia quel-
lo che abbiamo prodotto in campo, sicura-
mente avremmo meritato di più in termini
di punti”. Molinari e compagni, che punta-

vano dall’inizio dell’anno ad una salvezza
più tranquilla rispetto a quella della passa-
ta stagione, ora, sono a debita distanza dal
penultimo posto. L’ultima giornata prima
della sosta natalizia li vedrà impegnati
contro lo Sporting Real Aurelio. Vincere il
21 dicembre a Roma permetterebbe di sca-
lare ulteriori posizioni in classifica e di
mettersi dietro proprio i capitolini.

Si è concluso un weekend di
gare molto importante per le
Serie C di volley della RIM
Sport Cerveteri, attese da 2
gare pesanti in ottica salvezza.
Entrambe le formazioni sono
uscite vincenti dai rispettivi
impegni romani, salendo di
ulteriori 3 punti in classifica. 

La Serie C Femminile
Era sicuramente il match più
delicato della settimana, con
Giacometti e compagne che
hanno sfidato Green Volley.
Le cerveterane sono partite
subito con il piglio giusto e si
sono portate avanti 2 set a 0.
Le neroverdi hanno poi reagi-
to aggiudicandosi il terzo set,
ma, nel quarto, le ragazze
della RIM hanno alzato il
livello di gioco, dominando
dall’inizio alla fine. Sabato al
PalaRim arriverà Isola Sacra,
più quotata in classifica e in
piena corsa play off. Tuttavia,
le verdeblù si sono esaltate
proprio contro le big, chissà
che non possa accadere di
nuovo.

La Serie C Maschile
Vittoria in rimonta per il grup-
po guidato da coach Luca

Cataldi: “E’ stata una bella
partita, giocata molto bene.
Oltre alle defezioni normali,
avevamo un’assenza al centro
che ci ha fatto schierare un
giocatore adattato in quel
ruolo. Questo ha reso i 3 punti
ancora più importanti. I ragaz-
zi sono stati fantastici e questo
fa tanto morale. Significa che il
lavoro che stiamo facendo

porta anche cose buone.
Abbiamo interpretato bene le
situazioni, commettendo erro-
ri, ma trovando sempre la
soluzione giusta. Ora aspettia-
mo Appio” ha concluso l’alle-
natore.  Infatti, sabato 20
dicembre, Brunelli e compagni
- settimi - se la vedranno con
Appio, attualmente nel grup-
po di testa e, lo scorso anno,

fermata solo ai play off pro-
mozione. Gli etruschi andran-
no a caccia dell’impresa.

I parziali delle gare
CFA: Green Volley VS RIM
Sport Cerveteri 1-3 (20-25; 23-
25; 25-17; 14-25)
CMB: Pallavolo Cinecittà VS
RIM Sport Cerveteri 1-3 (29-
27; 23-25; 12-25; 23-25)

“La cessazione della gestione
dell’Ippodromo di
Capannelle da parte di
Hippogroup Srl, prevista per
il 5 gennaio 2026, non può e
non deve tradursi nell’abban-
dono al proprio destino di
lavoratori e di animali. Le
Istituzioni hanno il dovere di
accompagnare questa fase
con responsabilità e visione.
È inaccettabile che la possibi-
le chiusura dell’ippodromo
più antico d’Italia sia il risul-
tato di decisioni unilaterali e
scriteriate assunte dal
Ministero delle Politiche agri-
cole e forestali, come dimo-
stra anche il Decreto che ha
disposto il trasferimento
delle corse in altri impianti
nazionali”, dichiara Nando
Bonessio, Presidente della
Commissione Sport di Roma
Capitale. 
“Stiamo vivendo una delle
fasi più difficili nella storia di
Capannelle: è l’ora più buia
per centinaia di lavoratrici e
lavoratori che rischiano il

posto di lavoro, e per i circa
500 cavalli presenti nelle stal-
le. È incomprensibile che, a
seguito degli scioperi dei
dipendenti - legittimamente
preoccupati per il proprio
futuro occupazionale - il
Ministero abbia risposto
penalizzando l’impianto
romano, escludendolo da cin-
que gare in programma entro
la fine del 2025", prosegue il
Consigliere Capitolino. “Una
scelta che ha prodotto un
danno economico immedia-
to: circa 150mila euro di man-
cati incassi per Capannelle, a
fronte di 357mila euro di
montepremi trasferiti in altri
ippodromi del circuito nazio-
nale del trotto e del galoppo.
Un colpo durissimo che
aggrava ulteriormente una
situazione già fragile e mette
seriamente a rischio i livelli
occupazionali, che devono
invece essere tutelati e garan-
titi a ogni costo. Parliamo di
circa 600 lavoratori coinvolti,
a vario titolo, nella gestione
delle corse: professionalità,
competenze e famiglie che
non possono essere lasciate
nell’incertezza. Mi auguro
che Roma Capitale possa
individuare in tempi rapidi
un nuovo ed economicamen-
te capiente gestore tempora-
neo per il 2026, che dia garan-
zie al mantenimento dei livel-
li occupazionali, nelle more
della concessione pluriennale
che seguirà alla conclusione
della procedura di evidenza
pubblica. Capannelle ha biso-
gno di stabilità e continuità. È
un impianto storico e strate-
gico, che con i suoi 170 ettari
rappresenta una realtà sporti-
va, occupazionale e culturale
fondamentale per Roma e per
l’intero comparto ippico
nazionale”, conclude il
Presidente Bonessio.
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Pareggio tra Virtus MSN e Fregene, nel weekend di seconda categoria la partita è terminata 0-0

Calcio, Virtus Marina S. Nicola
strappa un punto alla capolista

Si è conclusa la quarta giornata del
Campionato Invernale del Circolo
Nautico Riva di Traiano, tenutosi
sotto l'egida della FIV (Federazione
Italiana Vela) e della UVAI (Unione
Vela Altura Italiana). La giornata è
stata caratterizzata da un sole
splendente e una piacevole tempe-
ratura di 14 gradi, il vento da 120°
ha mantenuto un'intensità massima
di soli 5-6 nodi, condizioni che
hanno costretto il Comitato di
Regata all'annullamento delle
prova partita. L'elevato standard
organizzativo del Circolo Nautico
Vela di Traiano è stato confermato
dall'instancabile lavoro del team a
terra, che include la Segretaria
Lavinia, il Direttore Sportivo Giulio
Guazzini e i membri del comitato
di regata Fabio Barrasso, Cecilia
Mazzoni, Claudio Fava. Il team ha

monitorato diversi modelli meteo
fin dall'inizio della settimana per
anticipare le condizioni e, nono-
stante il vento minimo, ha tentato
fino all'ultimo di garantire prove
valide. A testimonianza di questo
impegno, la scelta delle boe è stata
strategica e i lati dei percorsi sono
stati accorciati per massimizzare
ogni refolo: percorsi i Coastal
(ridotto a 7.5 miglia) e l'Easy
Coastal (a 5.7 miglia) riflettono il
tentativo di salvaguardare la rega-
ta. Inoltre, l'impiego del sistema
professionale di tracking GPS

TracTrac ha garantito un costante
monitoraggio per la sicurezza della
flotta e fornirà dati preziosi agli
equipaggi per rivedere le proprie
performance, anche in condizioni
così complesse. Purtroppo, nono-
stante tutti gli sforzi, la completa
mancanza di vento ha prevalso. Il
Presidente di Comitato, Fabio
Barrasso, spiega la sua decisione:
"Anche oggi non è stato possibile
mantenere alta la qualità della
regata a causa delle condizioni
meteo, con vento sotto il minimo
accettabile. Abbiamo comunque

deciso di mantenere il campo mon-
tato anche dopo l'issata della N
[annullamento] per permettere agli
equipaggi di potersi confrontare e
di sfruttare le pochissime raffiche,
anche con queste condizioni diffici-
li. Riteniamo che il confronto in
acqua, anche se non ai fini della
classifica, sia sempre un valore
aggiunto." Nonostante la delusione
sportiva, l'evento si è concluso con
l'immancabile e caloroso Pasta
Party presso il ristorante del porto,
Baia Blu, seguito dal tradizionale
Brindisi di Natale al Circolo. Gli

equipaggi, i soci e i loro ospiti si
sono riuniti nella sala sociale per
scambiarsi gli auguri di Natale e
condividere il panettone, un
momento che rafforza lo spirito di
comunità del Circolo. Il prossimo
appuntamento con l'Invernale è fis-
sato per la quinta giornata il 18
Gennaio, che sarà anche la prima
del 2026. Ma prima, la flotta si pre-
para per un appuntamento specia-
le: la Regata della Befana, il cui
bando sarà pubblicato nei prossimi
giorni. Il Comitato di Regata e l'in-
tero Team del Circolo Nautico Vela
di Traiano augurano a tutti gli atle-
ti, ai soci, agli sponsor e alle loro
famiglie un Sereno Natale e un
Felice Anno Nuovo, ricco di succes-
si e di buon vento! Vi aspettiamo
numerosi per la ripresa del
Campionato Invernale.

VELA: Un bel sole ma calma piatta
Il vento insufficiente annulla la quarta tappa dell'Invernale a Riva di Traiano
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06:00 - 1mattina News
06:28 - CCISS - Viaggiare informati
06:30 - Tg1
06:33 - 1mattina News
06:58 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - 1mattina News
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:40 - Meteo verde
09:42 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno!
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore
16:52 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - Vita in diretta
18:40 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - Affari tuoi
21:30 - Un Professore
22:35 - Un Professore
23:40 - Porta a porta
23:55 - Tg1
00:00 - Porta a porta
01:25 - Che tempo fa
01:30 - L'Eredità
02:45 - Respiri (2018)
04:30 - RaiNews

06:00 - La Grande Vallata
06:50 - Un ciclone in convento
07:35 - La Porta Magica
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Costume & Società
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport
18:50 - Olimpiadi Invernali: Milano
Cortina 2026
19:00 - 9-1-1: Lone Star
19:45 - 9-1-1
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - True Lies
23:50 - F.B.I. International
00:40 - NYCanta
02:30 - Radio2 Social Club
03:34 - Meteo 2
03:40 - Le leggi del cuore
04:20 - Le leggi del cuore
05:00 - Rex
05:45 - Piloti

06:00 - RaiNews
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:45 - Re Start
10:40 - Parlamento Spaziolibero
10:55 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:20 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione Meteo
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Il Paese della biodiversità
15:50 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione Meteo
20:00 - Blob
20:15 - Nuovi Eroi
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine
01:15 - Sorgente di vita
01:45 - Sulla via di Damasco
02:20 - RaiNews

06:01 - Movie Trailer
06:02 - 4 Di Sera
06:58 - La Promessa
07:34 - Terra Amara
08:31 - The Family
09:39 - The Family
10:43 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:24 - Meteo.It
12:25 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:34 - Tg4 - Diario Del Giorno
(Anteprima)
15:41 - Diario Del Giorno
16:31 - Il Bandito E La "Madama" -
1 Parte
17:42 - Tgcom24 Breaking News
17:50 - Meteo.It
17:51 - Il Bandito E La "Madama" -
2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:45 - Meteo.It
19:47 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera
21:34 - Realpolitik
00:52 - The Life Of David Gale - 1
Parte
02:08 - Tgcom24 Breaking News
02:14 - Meteo.It
02:16 - The Life Of David Gale - 2
Parte
03:14 - Movie Trailer
03:17 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:36 - Rusty Il Selvaggio
05:07 - La Signora Di Tutti

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque
10:51 - Tg5 Ore 10
11:00 - Forum
12:58 - Tg5
13:25 - Meteo.It
13:40 - Beautiful
14:00 - Io Sono Farah
14:15 - Forbidden Fruit
14:45 - Uomini E Donne
16:05 - La Forza Di Una Donna
16:25 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:10 - La Forza Di Una Donna
18:45 - Caduta Libera
19:35 - Tg5 Anticipazione
19:36 - Caduta Libera
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:33 - Meteo.It
20:40 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Sal Da Vinci - Stasera... Che
Sera!
00:39 - Tg5 - Notte
01:18 - Meteo.It
01:24 - Uomini E Donne
02:44 - Una Vita
05:08 - Distretto Di Polizia

06:38 - Magnum P.I.
08:33 - Chicago Fire
11:26 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:54 - Sport Mediaset Extra
14:03 - I Simpson
14:56 - Ncis: Los Angeles
16:39 - The Mentalist
18:22 - Studio Aperto Live
18:25 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:53 - Grande Fratello
19:09 - Studio Aperto Mag
19:24 - C.S.I. - Scena Del Crimine
20:31 - Navy N.C.I.S. - Unita' Anticri-
mine
21:25 - The Woman King - 1 Parte -
1atv
22:49 - Tgcom24 Breaking News
22:55 - Meteo.It
22:57 - The Woman King - 2 Parte -
1atv
00:07 - 10.000 A.C. - 1 Parte
00:52 - Tgcom24 Breaking News
00:56 - Meteo.It
00:57 - 10.000 A.C. - 2 Parte
02:00 - Studio Aperto - La Giornata
02:11 - Ciak News
02:12 - Sport Mediaset - La Giornata
02:27 - Chicago Med
03:08 - Grown-Ish
03:29 - Cose Di Questo Mondo
04:57 - Costruttori Di Piramidi
05:45 - Hazzard
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Nonostante i suoi successi di dram-
maturgo, poeta e scrittore, oltre che
in Inghilterra, in America e in
Francia, Oscar Wilde (1854 - 1900),
come uomo, era poco stimato dai
benpensanti inglesi per il suo deplo-
revole stile di vita, concepita come
un’opera d’arte conciliando ribelli-
smo e mondanità, e per l’ostentazio-
ne della sua omosessualità. Accusato
dal Marchese di Queensberry di aver
corrotto il figlio Lord Alfred
Douglas, nel 1895 Oscar Wilde viene
condannato per immoralità a due
anni di lavori forzati da scontare nel

carcere di Reading Gaol dove “incon-
tra” la guardia reale inglese  Charles
Thomas Wooldridge condannato a
morte per impiccagione per aver
ucciso, per gelosia, la propria moglie.
Nel suo ultimo libro “Wilde come se”
(Edizioni Sem Feltrinelli, pag. 192,
Euro 18,00), che  presenterà a Roma
giovedì 18 dicembre alle 18.30 al
“Teatro della Dodicesima”, in Via
Carlo Avolio 60, in un dialogo orga-
nizzato dalla “Libreria del Sole” di
Francesca Di Nardo, con Tiziana
Forzano, docente di Storia della filo-
sofia moderna e contemporanea nella

Pontificia Università S. Tommaso
d’Aquino, Roberto Ippolito ricostrui-
sce in modo inedito, attraverso una
approfondita ricerca documentale, in
particolare sui giornali del dicianno-
vesimo secolo, la vita e il periodo tra-
scorso da detenuto del drammaturgo
irlandese. In carcere Oscar Wilde ela-
bora la teoria dell’arte come espres-
sione della sofferenza e scrive “La
Ballata del carcere di Reading”, con-
siderata la sua più importante opera
poetica, pubblicata nel 1898, con la
quale, prendendo lo spunto dalla
condanna a morte di Wooldridge,

denuncia la brutalità della vita nel
carcere dove la pena da scontare
anziché essere proiettata verso il
miglioramento sociale del condanna-
to è strumento di brutale repressione.
Alcuni versi, struggenti e disperati
della “Ballata del carcere di
Reading”, vero e proprio atto d’accu-
sa contro la pena capitale, sono stati
presi per l’Epitaffio della tomba di
Oscar Wilde nel cimitero di Pére-
Lachaise di Parigi. Roberto Ippolito,
scrittore, giornalista e organizzatore
culturale, è autore dei libri d’inchie-
sta sulla legalità e la cultura “Delitto

Neruda”, che ha rivelato la morte
non naturale del poeta cileno premio
Nobel, “Ignoranti” e “Abusivi”
(Chiarelettere), “Evasori” e “Il Bel
Paese maltrattato” (Bompiani). Ha
lavorato per “La Stampa” e, con inca-
richi direttivi, per il Festival dell’eco-
nomia di Trento, la Confindustria e la
Luiss dove ha anche insegnato alla
scuola di giornalismo.

Giorgia Rossi
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Nella foto, Roberto Ippolito
alla mostra Pietro Ruffo al Palazzo Esposizioni




